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Sicurezza e responsabilità
di Giuseppe Milan

Uno dei temi che maggiormente 
colpisce l’opinione pubblica in 

questo momento è quello della sicu-
rezza. Tutti noi ci sentiamo preoccu-
pati e indifesi quando apprendiamo 
le notizie di cronaca nera dai gior-
nali e dalla televisione, e subito 
chiediamo più sicurezza.
La richiesta è giusta, ma bisogna 
anche chiedersi come si fa a ren-
dere più sicure le nostre città.
Se davvero vogliamo una Cologno 

più sicura dobbiamo passare attra-
verso due tappe obbligate: la prima 
è un utilizzo civile e corretto del 
nostro territorio, la seconda è un’as-
sunzione di responsabilità da parte 
di tutti i soggetti in campo. 
L’amministrazione comunale si è 
mossa da tempo su questo terreno 
e possiamo dire che gli sforzi com-
piuti, anche in campo economico, 
cominciano a dare i propri frutti.

continua a pagina 6

Inaugurata la nuova sede del Gruppo 
Comunale della Protezione Civile

Nella mattinata del giorno 18 Maggio 2002 è stata inaugurata la nuova 
sede del Gruppo Comunale di Volontari della Protezione Civile situata in 

via Portogallo. 
La cerimonia ha visto la partecipazione, oltre alle autorità cittadine colognesi, 
anche di alcuni ospiti illustri. Erano presenti, infatti, l’assessore Regionale alla 
Protezione Civile, Carlo Lio e l’assessore Provinciale alla Protezione Civile, 
Novo Umberto Maerna, e il Vice Prefetto responsabile del coordinamento del-
l’emergenza, in materia, Dott. Salvatore Aversa, oltre al Tenente Cataldo Pan-
taleo in rappresentanza del Comando Compagnia e della Tenenza dei Cara-
binieri.

a pagina 3

La Giunta comunale ha approvato con la delibera 
numero 80 del 2 aprile scorso, il progetto definitivo per 

la costruzione di un Hospice collegato con la nuova casa 
di riposo in allestimento in via Dalla Chiesa, vicino alla 
piscina comunale.
L’Hospice è destinato ad accogliere i malati terminali e, a 
differenza di una struttura tradizionale ospedaliera, per-
mette al malato e ai familiari di godere di una maggiore 
libertà, sia per quanto riguarda gli orari, i movimenti e le 
visite.
Il costo complessivo dell’opera è di 1.807.599,00 euro, di 
cui circa la metà, 764.356,00 euro, sono già stati stanziati 
al Comune grazie ad un finanziamento del Ministero della 
Salute.

a pagina 2

La Giunta ha approvato il progetto definitivo a complemento della Residenza per anziani

Un Hospice accanto alla casa di riposo
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LA STORIA DELL’ HOSPICE
Il termine hospice indicava, originariamente, i luoghi di 
soggiorno e ricovero per pellegrini, mendicanti e malati. 
Queste istituzioni medioevali erano stazioni di sosta 
e ristoro, ma anche tappe di un pellegrinaggio spiri-
tuale oltre che fisico. Il percorso storico del movimento 
hospice, dal medioevo ad oggi, è soprattutto contraddi-
stinto da contenuti caritatevoli ed umanitari di soccorso 
al bisognoso ed al malato sofferente.
Agli inizi degli anni ’60 due iniziative hanno contribuito 
a caratterizzare i successivi sviluppi del movimento. 
La prima è rappresentata da un’inchiesta della “Marie 
Curie Memorial Foundation” che sottolineava la neces-
sità di istituire ed incrementare il numero di idonee 
strutture, specializzate per il ricovero di  pazienti ter-
minali. La seconda è legata all’opera di Dame Cicely 
Saunders, che ha promosso e realizzato la prima strut-
tura in grado di offrire una coerente, organica ed effi-
cace risposta ai problemi del malato terminale. La sua 
esperienza maturata con i malati morenti è stata il 
presupposto che ha portato alla creazione nel 1967 a 
Sydenham, un sobborgo di Londra, del St.Christopher’s 
Hospice. Questo istituto è il capostipite dei moderni 
hospice.
Alcuni tratti peculiari differenziano l’hospice dalle tradi-
zionali strutture ospedaliere: tutta la famiglia del rico-
verato è invitata a fargli visita per il maggior tempo 
possibile, sono permessi l’ingresso e la permanenza 
dei bambini, il piano assistenziale è personalizzato, 
i pazienti possono addobbare la loro stanza a pia-
cimento, il ricovero è orientato a fornire il massimo 
comfort al paziente.
In Italia, a fronte di una consolidata esperienza di assi-

stenza domiciliare non ci sono altrettanto diffuse realiz-
zazioni di hospice. I problemi non sono solo di ordine 
organizzativo o legislativo ma anche culturale: all’in-
terno delle cure palliative esistono posizioni critiche che 
qualificano le strutture hospice come luoghi di tristezza, 
accettabili in una cultura anglosassone, ma non trasfe-
ribili nella “terra del sole”.
Una lettura attenta dei dati disponibili conferma nono-
stante tutto una richiesta di ospedalizzazione della 
morte che non può essere né spiegata né soddisfatta 
focalizzando l’attenzione sulla figura del solo malato; 
è necessario invece valutare il coinvolgimento dei fami-
liari che, in maniera proporzionale alla gravità delle 
condizioni, tendono a prevalere nelle decisioni riguar-
danti le scelte assistenziali riferite non solo alla qualità 
della cura ma anche al luogo ove attuarla; altrettanto 
questa richiesta non può essere soddisfatta solo incre-
mentando esponenzialmente l’assistenza domiciliare, 
perché è anche l’ammalato che chiede di essere ricove-
rato. 
La morte in ospedale rimane dunque in Italia la più 
frequente sia per necessità che per scelta, prestandosi 
ad alcune considerazioni: insistenza terapeutica routi-
naria senza una reale valutazione della terminalità del 
paziente, scarso rispetto alla relazione tra il paziente ed 
i suoi familiari ed amici che vengono tollerati all’interno 
dell’ospedale in orari di visita minimi e inesistenti spazi 
di privacy.
E’ quindi indispensabile anche in Italia la creazione di 
una rete di strutture di ricovero che, secondo la filosofia 
hospice, privilegino l’approccio globale al malato termi-
nale ed integrino, completandolo, l’importante lavoro 
d’assistenza domiciliare fin qui intrapreso.

La Giunta comunale ha approvato 
con la delibera numero 80 del 2 

aprile scorso, il progetto definitivo per 
la costruzione di un Hospice collegato 
con la nuova casa di riposo in allesti-
mento in via Dalla Chiesa, vicino alla 
piscina comunale.
L’Hospice è destinato ad accogliere 
i malati terminali e, a differenza di 
una struttura tradizionale ospedaliera, 
permette al malato e ai familiari di 
godere di una maggiore libertà, sia 
per quanto riguarda gli orari, i movi-
menti e le visite.
Il costo complessivo dell’opera è di 
1.807.599,00 euro, di cui circa la 
metà, 764.356,00 euro, sono già 
stati stanziati al Comune grazie ad 
un finanziamento del Ministero della 
Salute.
Con l’Hospice si andrà a completare 
la Residenza per anziani, che è in fase 
di ultimazione. La casa di riposo era 
una richiesta espressa già da tempo 

da molti colognesi e adesso l’attesa 
sembra essere finita: sarà infatti inau-
gurata con la fine dell’anno in corso.
Costata circa 14 miliardi di vecchie 
lire, la residenza per anziani ospiterà 
120 posti letto.
Nella struttura sono integrati un 
centro diurno, dove anche persone 
esterne potranno partecipare alle atti-
vità aggregative e ricreative,  oltre ad 
un moderno centro per la cura del 
morbo di Alzheimer che ospiterà un 
team medico e venti pazienti.
Con la costruzione dell’Hospice viene 
così a completarsi una struttura che è 
in grado di rispondere a diverse esi-
genze, mediche e non, e che andrà 
incontro ad un bisogno della popola-
zione anziana colognese e delle loro 
famiglie. 
Per l’alta qualità dei servizi offerti la 
residenza colognese si pone come 
una delle strutture all’avanguardia in 
tutta la Lombardia.

Accanto alla Residenza per anziani di via Dalla Chiesa

Approvato l’Hospice di Cologno
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Inaugurata la nuova sede del 
Gruppo Comunale della Protezione Civile

Nella mattinata del giorno 18 Maggio 2002 è stata 
inaugurata la nuova sede del Gruppo Comunale di 

Volontari della Protezione Civile situata in via Portogallo.
La cerimonia ha visto la partecipazione, oltre alle auto-
rità cittadine colognesi, anche di alcuni ospiti illustri. 
Erano presenti, infatti, l’assessore Regionale alla Prote-
zione Civile, Carlo Lio e l’assessore Provinciale alla Pro-
tezione Civile, Novo Umberto Maerna, e il Vice Prefetto 
responsabile del coordinamento dell’emergenza, in mate-
ria, Dott. Salvatore Aversa, oltre al Tenente Cataldo Pan-
taleo in rappresentanza del Comando Compagnia e della 
Tenenza dei Carabinieri. A completare la festa di inau-
gurazione sono intervenuti anche il Gruppo di Volontari 
della Protezione Civile dell’Avis Colognese, del Gruppo 
Croce di Bosisio Parini, il Gruppo di Volontari dell’ Asso-
ciazione Carabinieri in Congedo e tutta la struttura comu-
nale dei Lavori Pubblici e della Polizia Municipale.
L’orchestra “Il trio la Signora” (composto da Eugenia 
Marini, Eliana Gintoli, Omar Lonati) ha aperto la cerimo-
nia con due pezzi di musica in omaggio ad Astor Piaz-
zolla. 
Il sindaco, Giuseppe Milan, ha nel suo intervento ringra-
ziato il gruppo per l’importante opera prestata e ha ricor-
dato come l’attenzione sull’emergenza sia fondamentale 
e debba essere sempre vigile. Anche l’assessore  Regio-
nale Carlo Lio si è complimentato con i volontari per la 
disponibilità ad aiutare gli altri e ha garantito la presenza 
ed il supporto della Regione in tutte le necessarie attività 
di prevenzione e di formazione. E proprio la formazione è 
stato uno dei temi più toccati dagli interventi dei presenti: 
il sindaco ha ricordato l’impegno dell’amministrazione in 
questo senso e anche l’assessore provinciale Maerna ha 
ribadito la presenza della Provincia in tutte quelle attività 
di supporto che garantiscono la formazione e l’attuazione 
delle procedure di emergenza. Per finire il Vice Prefetto 
Aversa ha ricordato come in molti frangenti i volontari 
sono stati una  fondamentale risorsa in più.
I progetti e i programmi futuri del Gruppo di Volontari 
cominceranno a concretizzarsi con il secondo campo 
scuola organizzato dall’Avis e dalla Croce di Bosisio Parini 

che si svolgerà nelle giornate del 12,13 e 14 Luglio 2002 
e che servirà per “sperimentare” tutte quelle procedure di 
emergenza utili in caso di eventi calamitosi.
Nelle foto: a sinistra il Gruppo Comunale di Volontari della 
Protezione Civile con gli assessori comunali, a destra il 
taglio del nastro da parte dell’assessore regionale Carlo Lio 
e dell’assessore provinciale Umberto Maerna.
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I giorni della pulizia delle strade

(G) = Giardino pubblico
(P) = Parcheggio

Elenco vie   Pulizia
ABRUZZI   Ma-Gio-Sa
ACERI    Lu-Me-SA
ADDA    Ma-Gio-Sa
ADIGE    Ma-Gio-Sa
ALFIERI    Ma-Gio-Sa
AMPERE   Ma-Gio-Sa
ARIOSTO   Lu-Me-Ve
AROSIO   Lu-Me-Ve
AROSIO (P)  Tutti i giorni
ASTI    Ma-Gio-Sa
BARACCA   Lu-Me-Ve
BARCELLONA  Ma-Gio-Sa
BASSANO   Ma-Gio-Sa
BATTISTI   Tutti i giorni
BELGIO   Ma-Gio-Sa
BELLINI    Ma-Gio-Sa
BELLUNO   Lu-Me-Ve
BERGAMO   Tutti i giorni
BILBAO    Ma-Sa
BOCCACCIO  Tutti i giorni
BOITO    Lu-Me-VE
BOLZANO   Lu-Me-Ve
BOTTICELLI   Lu-Me-VE
BRENNERO   Ma-Sa
BRESCIA   Ma-Gio-Sa
BRIANZA da Petrarca a Ovidio
     Tutti i giorni
BRIANZA 
n. dispari + da Fanfulla da Lodi a 
Petrarca   Lu-Me-Ve
BRIANZA n pari + da Goldoni a 
Fanfulla da Lodi Ma-Gio-Sa
BRUNELLESCHI  Lu-Me-Ve
BUONARROTI  Tutti i giorni
BUOZZI   Ma -Gio- Sa
CADORE   Ma-Gio-Sa
CADORNA   Lu-Me-Ve
CALABRIA   Tutti i giorni
CALAMANDREI  Ma-Gio-Sa
CAMELIE   Lu-Me-Ve
CAMPANIA   Ma-Gio-Sa
CARDUCCI   Tutti i giorni
CARDUCCI (P)  Lu-Me-Ve
CARNEVALE  Ma-Gio-Sa
CARROBBIO  Ma-Gio-Sa
CASATI    Tutti i giorni
CASTELLO   Tutti i giorni
CAVA ROSSA  Tutti i giorni
CAVALLOTTI  Tutti i giorni
CAVOUR   Tutti i giorni
CELLINI   Me-Sa
CHIOGGIA   Ma-Gio-Sa
CILEA    Lu-Me-Ve
CIMAROSA   Ma-Gio-Sa
CINELANDIA  Ma-Gio-Sa
CONFALONIERI Ma-Ve
COPERNICO  Ma-Gio-Sa

CORRIDONI  Ma-Gio-Sa
CROCE    Lu-Me-Ve
CURIEL    Tutti i giorni
D’ANNUNZIO  Me-Sa
DALL’ACQUA  Tutti i giorni
DALLA CHIESA  Tutti i giorni
DANIMARCA  Ma-Gio-Sa
DANTE ALIGHIERI da Ovidio a 
Dalla Chiesa  Lu-Me-Ve
DANTE ALIGHIERI da via Tasso 
angolo Teng. Est Ma-Gio-Sa
DANTE ALIGHIERI
(sottopasso)  Tutti i giorni
DE GASPERI  Tutti i giorni
DEGLI ACERI  Lu-Me-Ve
DEGLI ORSI  Ma-Ve
DEI PLATANI  Lu-Me-Ve
DELLA RESISTENZA 
(G)     Tutti i giorni
DI VITTORIO  Ma-Gio-Sa
DIAZ    Ma-Gio-Sa
DON GIUDICI  Ma-Gio-Sa
DON MINZONI Lu-Me-Ve
DON STURZO  Tutti i giorni
DONINZETTI  Ma-Gio-Sa
DORIA    Ma-Gio-Sa
EDISON   Lu-Me-Ve
EINAUDI   Tutti i giorni
EMILIA    Tutti i giorni
EUROPA   Lu-Me-Ve
EUROPA (P)  Ma-Gio-SA
FALK    Ma-Gio-Sa
FANFULLA 
DA LODI   Ma-Gio-Sa
FERMI    Ma-Gio-SA
FILZI    Tutti i giorni
FINLANDIA   Lu-Me-Ve
FONTANILE  Tutti i giorni
FOSCOLO   Ma-Gio-Sa
FRANCIA   Ma-Gio-Sa
FRIULI    Ma-Gio-Sa
GALILEI   Tutti i giorni
GALILEI (G)  Tutti i giorni
GALVANI   Tutti i giorni
GALVANI (P)  Tutti i giorni
GARIBALDI (P)  Tutti i giorni
GIACOSA   Ma-Gio-Sa
GINESTRE   Lu-Me-Ve
GINESTRINO  Tutti i giorni
GIORDANO  Ma-Gio-Sa
GIOVANNI XXIII Tutti i giorni
GOBETTI   Tutti i giorni
GOITO    Ma-Gio-Sa
GOLDONI   Ma-Gio-SA
GOLDONI (G)  Tutti i giorni
GORIZIA   Lu-Me-Ve
GRAMSCI   Lu-Me-Ve
GRANDI   Tutti i giorni
GREPPI    Ma-Gio
GUERNICA   Ma-Gio
GUZZINA   Lu-Me-Ve

I° MAGGIO   Tutti i giorni
IMBERSAGO  Tutti i giorni
INDIPENDENZA Tutti i giorni
INGEGNOLI  Ma-Gio-Sa
ISONZO   Lu-Me-VE
ITALIA     Tutti i giorni
IV NOVEMBRE  Tutti i giorni
KENNEDY   Lu-Me-Ve
LA MALFA   Ma-Gio-Sa
LEGNANO   Ma-Gio-Sa
LEONARDO DA VINCI 
(P)     Tutti i giorni
LEOPARDI   Lu-Me-Ve
LEVI    Tutti i giorni
LIGURIA   Tutti i giorni
LIGURIA (G)  Tutti i giorni
LIGURIA (P)  Lu-Me-Ve
LOMBARDIA  Tutti i giorni
LONGARONE  Lu-Me-Ve
LONGARONE (P) Tutti i giorni
LUMIERE   Ma-Gio-SA
LUMIERE (P)  Tutti i giorni
MAMELI   Ma-Gio-Sa
MANZONI   Tutti i giorni
MARCHE   Tutti i giorni
MARCHE   Tutti i giorni
MARCHE (P)  Tutti i giorni
MARCONI   Tutti i giorni
MARONCELLI  Lu-Me-Ve
MARTIRI LIBERTA’ Lu-Me-Ve
MASCAGNI  Lu-Me-Ve
MASCAGNI  Gio-Sa
M. L. KING   Ma-Gio-Sa
MATTEOTTI   Lu-Me-Ve
MAZZINI   Tutti i giorni
MENOTTI   Ma-Gio-SA
MENTANA   Tutti i giorni
MERANO   Ma-Gio-Sa
MERANO   Tutti i giorni
METALLINO  Lu-Me-Ve
MEUCCI   Ma-Gio-Sa
MICCA    Ma-Gio-Sa
MILANO da confini Milano a 
via Doria   Ma-Gio-SA
MILANO da via Doria a 
via Piave   Tutti i giorni
MM CENTRO  Tutti i giorni
MOLISE   Tutti i giorni
MONTE BIANCO Ma-Ve
MONTE BIANCO 
(G)     Tutti i giorni
MONTE GRAPPA Lu-Me-Ve
MONTE ROSA  Ma-Ve
MONTE ROSA (G) Tutti i giorni
MONTE 
SABOTINO   Lu-Gio
MONTELLO  Me-Sa
MONTEVERDI  Lu-Me-Ve
MONTI    Lu-Me-Ve
MONZA   Ma-Gio-Sa
MORO    Tutti i giorni

MOZART   Ma-Gio-Sa
NAPOLI   Ma-Gio-Sa
NAVIGLIO DELLA
MARTESANA  Ma-Gio-Sa
NEGRINELLI  Ma-Gio-Sa
NEGRINELLI (P) Tutti i giorni
NERUDA   Lu-Me-Ve
NERUDA (P)  Tutti i giorni
NERUDA(traverse) Lu-Me-Ve
NORVEGIA   Lu-Me-Ve
NORVEGIA (G) Tutti i giorni
NOVARA   Ma-Gio-Sa
OBERDAN   Ma-Gio-Sa
OVIDIO   Tutti i giorni
PAGANINI   Ma-Gio-Sa
PALERMO   Ma-Gio-Sa
O. PALME (G)  Tutti i giorni
PARINI    Ma-Gio-Sa
PASCOLI   Tutti i giorni
PASUBIO   Ma-Gio-Sa
PELLICO   Tutti i giorni
PEREGO   Ma-Gio-Sa
PERGOLESI   Ma-Gio-Sa
PERGOLESI (P)  Lu-Me-Ve
PERUGINO   Lu-Me-Ve
PERUGINO (P)  Ma-Gio-Sa
PETRARCA   Tutti i giorni
PIACENZA   Lu-Me-Ve
PIAVE    Tutti i giorni
PIEMONTE   Tutti i giorni
PIOPPI    Ma-Gio-Sa
PIRANDELLO  Lu-Me-Ve
PISA    Lu-Me-Ve
PISA (P)   Tutti i giorni
POLONIA   Lu-Me-Ve
PONCHIELLI  Ma-Gio-Sa
PONCHIELLI (P) Tutti i giorni
POPOLI UNITI  Ma-Gio-Sa
PORDENONE  Ma-Gio-Sa
PORTA    Ma-Gio-Sa
PORTOGALLO  Ma-Gio-Sa
PUCCINI   Ma-Gio-Sa
IV STRADE   Lu-Me-Ve
QUATTRO STRADE 
(G) (P)    Tutti i giorni
RAFFAELLO   Lu-Me-Ve
RE DI PUGLIA  Ma-Gio-Sa
REPUBBLICA  Tutti i giorni
RESISTENZA  Tutti i giorni
RESPIGHI   Lu-Me-Ve
RIGHI    Ma-Gio-Sa
RISORGIMENTO Lu-Ma-SA
ROBINIE   Lu-Me-Ve
ROMA    Tutti i giorni
ROMAGNA   Lu-Me-Ve
ROSSA    Ma-Gio-Sa
ROSSA (P)   Tutti i giorni
ROSSI    Lu-Ve
ROSSINI   Ma-Gio-Sa
ROVIGO   Ma-Gio-Sa
S.MARTA   Tutti i giorni

Pubblichiamo per opportuna conoscenza la lista delle vie cittadine con i giorni di pulizia meccanizzata e manuale. Si 
invitano i cittadini che rilevassero problemi relativi a contenitori non svuotati, rifiuti abbandonati, discariche abusive, 

scarsa pulizia delle strade, a contattare il Servizio Ambiente ed Ecologia, Via Della Resistenza 1, Tel. 02/25308.211 e 
Fax 02/25391805.

Una migliore pulizia di Cologno ha bisogno anche del tuo contributo.
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DISTRIBUZIONE 
DEI SACCHETTI PER L’UMIDO

Per  agevolare i cittadini impegnati nella raccolta 
differenziata l’Amministrazione ha fornito conteni-
tori per la raccolta della carta, della 
plastica, del vetro, verde e dell’umido. 
Inoltre sono stati distribuiti sacchetti in 
materiale biodegradabile per la rac-
colta della frazione umida (scarti da 
cucina). Anche quest’anno, a partire 
dal 27 aprile sono in ditribuzione a  
tutti i cittadini n° 100 sacchetti  per la 
raccolta del rifiuto umido.

Cosa va messo: avanzi da cucina - tovaglioli e faz-
zoletti di carta - scarti di fiori e piante d’apparta-
mento.
Non vanno inseriti: barattoli -lattine -vasetti e pla-
stica in genere.

I sacchetti vanno poi inseriti nel contenitore condo-
miniale grigio. Attenzione: non vanno MAI usati 
sacchetti di plastica!

SAN MARCO  Tutti i giorni
SAN MARTINO  Lu-Me-Ve
SAN MATTEO  Tutti i giorni
SAN MAURIZIO Ma-Gio-Sa
S. MARGHERITA Ma-Gio-Sa
SANTA MARIA  Lu-Me-Ve
SANTA RITA  Lu-Me-Ve
SANTA RITA (G) Tutti i giorni
SAURO    Lu-Me-Ve
SENTATI   Ma-Gio-Sa
SICILIA    Tutti i giorni
SIVIGLIA   Ma-Gio-Sa
SOLFERINO  Ma-Gio-Sa
SORMANI   Tutti i giorni

SPAGNA   Tutti i giorni
SVEZIA    Lu-Me-Ve
TAGLIABUE   Tutti i giorni
TAORMINA   Lu-Me-Ve
TASSO    Ma-Gio-Sa
TEVERE    Ma-Gio-Sa
TINTORETTO  Lu-Me-Ve
TOLMEZZO   Lu-Me-Ve
TORINO   Lu-Me-Ve
TOSCANA   Tutti i giorni
TOSCANINI  Ma-Gio-Sa
TOTI    Tutti i giorni
TRENTO   Lu-Me-Ve
TREVISO   Ma-Gio-Sa

TRIESTE    Ma-Gio-Sa
TURATI    Lu-Me-Ve
UMBRIA   Tutti i giorni
VAL DI STAVA  Tutti i giorni
VAL DI STAVA (G) Lu-Me-Ve
VAL DI STAVA (P)  Tutti i giorni
VARESE    Ma-Gio-Sa
VENEZIA   Lu-Me-Ve
VENINO   Ma-Gio-Sa
VERDI    Ma-Gio-Sa
VERONA   Ma-Gio-Sa
VESPUCCI   Lu-Me-Ve
VESPUCCI (P)  Tutti i giorni
VILLA CITTERIO Tutti i giorni

VIMODRONE  Lu-Me-Ve
VIMODRONE (P) Tutti i giorni
VISCONTI   Tutti i giorni
VITTORIO VENETO Ma-Gio-Sa
VIVALDI   Ma-Gio-SA
VOLONTARI DEL 
SANGUE Ma-Gio-Sa
VOLTA da C.A. Dalla Chiesa 
a Carducci   Lu-Me-Ve
VOLTA da XXV Aprile a C.A. 
Dalla Chiesa  Tutti i giorni
VOLTA (P)   Tutti i giorni
XI FEBBRAIO  Tutti i giorni
XXV APRILE   Lu-Me-Ve

In occasione della pulizia strade meccanizzata alcune vie 
colognesi sono sottoposte al divieto di sosta con rimozione 
forzata dalla ore 8.30 alle ore 12.30

LUNEDI’: AMPERE, BOCCACCIO, C.BATTISTI, DELLA 
REPUBBLICA, DON STURZO, EDISON, GALVANI, KEN-
NEDY, M.GRAPPA, OVIDIO, PER VIMODRONE, PETRARCA, 
PIRANDELLO, RESPIGHI, SPAGNA (dal 136), TOSCANA, 
TRENTO, TRIESTE.
MARTEDI’: AROSIO, DALLA CHIESA, GALVANI, PASCOLI, 
PER VIMODRONE, PEREGO, PERGOLESI, PIRANDELLO, 
TOTI, VENETO
MERCOLEDI’: 1 MAGGIO, 4 NOVEMBRE, ABRUZZI, DELLA 
REPUBBLICA, DON STURZO, EDISON, EMILIA, FONTA-
NILE, LA MALFA, LIGURIA, LOMBARDIA, MERANO, NOR-
VEGIA, PIACENZA, PIEMONTE, POPOLI UNITI, RESPIGHI, 
SVEZIA, TOSCANA, TURATI
GIOVEDI’: CAVALLOTTI, GOLDONI, M.BIANCO, MAN-
ZONI, ROMA, ROMAGNA, VISCONTI
VENERDI’: ABRUZZI, BOCCACCIO, BRESCIA, BRIANZA, 
EINAUDI, EMILIA, FINLANDIA, GRANDI, KENNEDY, LIGU-
RIA, MERANO, MILANO, NORVEGIA, OVIDIO, PETRARCA, 
PIEMONTE, ROMA, ROMAGNA, VISCONTI
SABATO: MILANO, PISA

I giorni di 
divieto di sosta

OPERAZIONE CASA FORTE CASA
La Regione Lombardia ha promosso una campagna informativa di prevenzione per sensibilizzare i cittadini sui 
temi della sicurezza nelle case. Attraverso un semplice questionario illustrato, elaborato dal Politecnico di Milano 
su incarico della Regione Lombardia, si risponde ad alcune domande semplicemente con una crocetta per cono-
scere in soli 40 minuti il grado di sicurezza e stabilità degli edifici. 
In questo modo è possibile acquisire semplici conoscenze per individuare elementi di rischio per l’incolumità 
dei cittadini e combattere le fonti di pericolo prima che possano nuocere e 
capire se la propria abitazione è sicura o se invece sia il caso di chiamare 
uno specialista per verificare direttamente lo stato di salute del fabbricato.
I questionari e le guide sono disponibili presso: Ufficio Relazioni con 
il Pubblico - Comune di COLOGNO MONZESE, Villa Casati - entrata 
da Via della Resistenza. N. verde 800-073504, indirizzo e-mail : 
urp@comune.colognomonzese.mi.it. Apertura al pubblico: 
lunedì  10 - 14
martedì     9 - 12.30
mercoledì  10 - 14
giovedì  16 - 19
venerdì  10 - 14
sabato     9 - 12.30
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segue dalla prima
In questi anni abbiamo attuato una 
riqualificazione del territorio, pas-
sando principalmente dalla periferia, 
perché ogni parte della città abbia la 
stessa dignità.
Un altro importante atto è stata la 
delibera di giunta con la quale viene 
assegnata un’area comunale, sita in 
via Ingegnoli, per la costruzione della 
nuova Caserma dei Carabinieri.
L’Arma dei Carabinieri ha dimostrato 
attenzione alla città di Cologno ed 
è giusto che noi ci impegnamo per 
darle i migliori strumenti per operare. 
L’attenzione e la puntualità da parte 
dei Carabinieri è stata dimostrata con 
la decisione di costituire una Tenenza 
e di ampliare l’organico.
I risultati non si sono fatti attendere: i 
carabinieri hanno inanellato una serie 
di brillanti operazioni sul nostro terri-
torio che hanno portato giovamento 
in termini sia di repressione che di 
prevenzione. Quest’opera non è una 
novità ma continua da tempo, sulla 
scia lasciata a suo tempo dal mare-
sciallo Palmeri e percorsa ora dal 
Tenente Pantaleo, ha migliorato la 
sicurezza della città. 
Di questo dobbiamo essere grati.
Ho già avuto modo di ringraziarli pub-
blicamente, ma credo si siano meri-
tato questo riconoscimento anche per 
iscritto sul periodico Qui Cologno. 
L’amministrazione, quindi, ha fatto la 
sua parte e così hanno fatto anche le 
forze dell’ordine; ora è il turno di noi 
cittadini. Dobbiamo riappropriarci del 
nostro territorio vivendolo, curandolo, 
segnalando gli abusi e i vandalismi e 
interessandoci alla vita cittadina.
In particolare i mesi estivi sono quelli 
in cui ci sentiamo più propensi ad 
uscire di casa, soprattutto nelle ore 
serali.
Le iniziative, che siano organizzate dal-
l’amministrazione comunale oppure 
dalle molte associazioni che popo-
lano Cologno, non mancano: sfrut-
tiamo questo tempo per riscoprire la 
gioia del vivere civile.
Sono convinto che se tutti noi fac-
ciamo la nostra parte il risultato non  
si farà attendere. 

Il sindaco
Giuseppe Milan

Sicurezza e 
responsabilità

Una grande affluenza di ragazzi ha 
caratterizzato anche quest’anno i 

i Centri Ricreativi Estivi: sono infatti 
oltre 600 i ragazzi che si troveranno 
insieme a trascorrere la prima parte 
dell’estate.
In particolare il numero delle iscrizioni 
ai centri per le classi materne sono 
state così alte che l’amministrazione 
comunale ha deciso di aprire un ulte-
riore centro oltre ai due previsti.
Il  periodo dei centri estivi per le classi 
elementari è dal 17 giugno al 26 
luglio 2002, presso le scuole di Via 
Manzoni, Viale Lombardia, Via Ligu-
ria e Via Vespucci. Per le materne il 
periodo è dal 1° al  26 luglio 2002 e 

le sedi sono le scuole di Via Levi, Via 
Merano e via Manzoni.
Il tema conduttore di quest’anno 
sarà per i bambini delle elementari 
“La compagnia dell’anello”, ovvero il 
primo dei libri che introduce al mondo 
fantastico creato dallo scrittore inglese 
Tolkien. Per i bambini delle materne, 
invece, il tema conduttore sarà “Il 
Bosco incantato”. Il centro Ricreativo 
è l’occasione per passare un periodo 
delle vacanze estive in un luogo pro-
tetto, in compagnia di vecchi e nuovi 
amici. Inoltre in tutti i Centri si effettue-
ranno laboratori di attività manuale 
e grafico pittorica e si faranno feste, 
escursioni e attività in piscina.

Grande affluenza per i centri estivi 

I Carmina Burana a San Giuliano
Concerto serale gratuito dell’Ars Cantus il 6 luglio

L’Amministrazione comunale ha organizzato per la serata di sabato 6 luglio 
2002 alle ore 21 un concerto gratuito presso la chiesa di San Giuliano, in 
piazza San Matteo. Il concerto verrà eseguito sul piazzale esterno della chiesa 
dal Coro e Orchestra “Ars Cantus” di Varese diretta dal maestro Giovanni 
Tenti, che eseguirà il repertorio dei “Carmina Burana” di Carl Orff, di cui cade 
quest’anno il ventennale della morte. I Carmina Burana sono tra le composi-
zioni più amate e conosciute del XX secolo. La cittadinanza è invitata.

Servizio di consulenza ICI
Al fine di facilitare le operazioni inerenti al pagamento dell’Imposta Comunale 
sugli Immobili è stato istituito presso i  seguenti Uffici un apposito servizio di 
consulenza ICI cui i contribuenti possono rivolgersi per la compilazione delle 
dichiarazioni ed il calcolo dell’imposta dovuta (limitatamente agli immobili 
censiti): 
- Zona “A” - Ufficio di Via della Repubblica, 21;
- Zona “B” - Ufficio di Via Trento, 41;
- Zona “C” - Ufficio di Via Milano, 3  (ex Ufficio d’igiene)
Orari: dal lunedì al Venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 17, 
il sabato dalle ore 9 alle ore 12. Il servizio è attivo dal 13.5.2002 al 1.7.2002 
compresi. Per fruire del servizio di consulenza ICI  è necessario presentarsi 
muniti di codice fiscale del proprietario dell’immobile e dei dati catastali delle 
unità immobiliari soggette ad  ICI. In caso di immobili non censiti è necessario 
conoscere la superficie e le caratteristiche dell’immobile.
Ricordiamo che la scadenza per la prima rata di pagamento è il 1 luglio 2002. 
L’imposta deve essere corrisposta mediante versamento diretto al Concessio-
nario della riscossione - ESATRI -  oppure sul C/C postale n. 177469 intestato 
allo stesso Concessionario sugli appositi moduli.
Per ulteriori informazioni rivolgersi: Ufficio ICI 02/25308.221 - 258 oppure 
ci si può collegare al sito Internet del Comune di Cologno Monzese: 
www.comune.colognomonzese.mi.it.

Aperto un nuovo centro per le materne in via Manzoni
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CORSO DI PITTURA
Per l’apprendimento e l’approfondi-
mento delle tecniche di base.
Insegnante: Prof. Felice BOSSONE
SVOLGIMENTO: Dal 7 OTTOBRE 2002  
AL 29  MAGGIO 2003 con frequenza 
bisettimanale dalle ore 19 alle ore 22 
per n. 6 ore complessive. SEDE: Scuola 
Media di Via Boccaccio. QUOTA DI 
FREQUENZA: � 390 pagabili in tre 
rate con le seguenti scadenze: 1a rata  
entro il 28 Settembre 2002 � 130; 2a 
rata dal 2 all’11 Gennaio 2003 � 130, 
3a rata dal 3 all’8 Marzo 2003 � 130. 
ISCRIZIONI: le iscrizioni si ricevono 
dal 17/6/2002 fino ad esaurimento 
dei posti a disposizione e comunque 
non oltre il 20/9/02 presso l’Ufficio 
Cultura, Sport e Tempo Libero, Piazza 
Mazzini, 9 - Cologno Monzese, Tele-
fono 253.08.288/353
Orari: dal Lunedì al Giovedì: dalle 9 
alle 12.30 e dalle 15 alle 17, Venerdì: 
dalle 9 alle 12.30.
SCUOLA CIVICA DI 
DANZA CLASSICA
Istituita dall’Amministrazione Comu-
nale con la direzione della profes-
soressa CARLA LOMBARDO, abilitata 
dal Ministero della P.I.
SVOLGIMENTO: Lezioni bisettimanali 
o trisettimanali a partire dai 5 anni - 
Corsi tenuti da insegnanti abilitati e 
specializzati.
PERIODO: Ottobre 2002 - Giugno 

2003 - SEDE: Scuola Elementare di 
Via Liguria
QUOTA DI FREQUENZA:
I e II corso propedeutico � 240 paga-
bili in due rate: �  120 entro il 30 
Ottobre 2002; � 120 entro il 31 Gen-
naio 2003.
Livelli superiori � 260 pagabili in due 
rate: � 130 entro il 30 Ottobre 2002; 
� 130 entro il 31 Gennaio 2003.
ISCRIZIONI: entro il 30 settembre 
2002  salvo esaurimento dei posti 
a disposizione, presso l’Ufficio Cul-
tura e Sport - Villa Casati, Piazza 
Mazzini 9, Cologno Monzese - Tel. 
02.253.08.352 dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 12.30 e dalle ore 
14 alle ore 16.

Corsi organizzati da Il Fontanile con il 
patrocinio del Comune di Cologno
GINNASTICA “DOLCE” 
METODO FELDENKRAIS
1 OTTOBRE 2002-31 MAGGIO 2003
Salone via Trento: Ins. Locatelli 
Debora, Lunedì  e Giovedì dalle 9.30 
alle 10.30 e dalle 10.45 alle 11.45.
Salone Via Petrarca: Ins. Cecalupo 
Luigia, Lunedì/Mercoledì/Giovedì/ 
Venerdì dalle 9.30 alle 11.30.
Ins. Locatelli M. Graziella, Martedì 
dalle 9.30 alle 11.30.
Palestra Via Battisti: Ins. Locatelli M. 
Graziella, Mercoledì dalle 9.30 alle 
11.30.

Palestrina Via Pascoli: Ins. Cecalupo 
Luigia, Martedì dalle 9.30 alle 11.30.
Quota di frequenza: Euro 176 paga-
bili in due rate da Euro 88 cad.
NUOVO CORSO SERALE: Palestra 
Viale Lombardia, Giovedì dalle 18.30 
alle 20.00. Quota di frequenza: Euro 
288 pagabili in due rate da Euro 144 
cad.
DANZA CREATIVA 
METODO CHLADEK
1 OTTOBRE 2002-31 MAGGIO 2003
Salone Via Petrarca: lns. Cecalupo 
Luigia, Mercoledì dalle 15.30 alle 
16.30. Quota di frequenza: Euro 96 
pagabili in due rate da Euro 48 cad.
YOGA
16 SETTEMBRE 2002-13 GlUGNO 
2003 Palestra Viale Lombardia: Ins. 
Gianfranco Russo: Lunedì avanzato 
dalle 18.15 alle 19.45, Lunedì inter-
medio dalle 20 alle 21.30, Martedì 
intermedio dalle 18.15 alle 19.45, 
Martedì principianti dalle 20 alle 
21.30. Via Liguria c/o Scuola di 
Danza Classica, Lunedì principianti 
dalle 10.30 alle 12.00.
Quota di frequenza: Euro 216 paga-
bili in due rate da Euro 108 cad.
PER TUTTI I TRE CORSI LA QUOTA DI 
ISCRIZIONE E’ Dl EURO 18. Le iscri-
zioni si ricevono daI 9 al 18 settembre 
2002 in Via Petrarca n. 7, dalle ore 17 
alle ore 20, fino ad esaurimento dei 
posti disponibili.

Sono stati premiati nella mattinata 
di martedì 28 maggio presso Villa 

Casati i vincitori del Concorso “I colori 
dell’energia”, alla presenza delle auto-
rità, del sindaco Giuseppe Milan, del-
l’assessore alla Pubblica Istruzione, 
Agnese Losi, dell’ingegnere Giordano 
Serena, amministratore delegato di 
Edison Termoelettrica e del professore 
Amerigo Restucci, rettore dell’Accade-
mia delle Belle Arti di Venezia.
La partecipazione era divisa per classi 
nelle sezioni elementari e medie e 
singola per le superiori. L’iniziativa ha 
riscosso interesse poiché hanno par-
tecipato 18 classi tra elementari e 
medie e 20 studenti delle superiori, 
per un totale di 96 elaborati. Alle 
classi vincitrici delle scuole medie ed 
elementari sono state assegnate due 
postazioni Pc complete di stampante e 
scanner; al vincitore delle classi supe-
riori è stato assegnato un viaggio di 
tre giorni per due persone in una 
capitale europea con ingresso gra-
tuito ai principali musei. 

Premiati i vincitori de “I colori dell’energia”

Per la sezione delle Elementari ha 
vinto la classe 3 A della Scuola “Italo 
Calvino”. Nella sezione Medie è risul-
tata prima la classe 3 D della Scuola 

via Volta, mentre per la sezione delle 
Superiori la giuria ha preferito il dise-
gno di Lorena Di Blasi dell’Isis “Leo-
nardo da Vinci”.

Aperte le iscrizioni ai Corsi comunali
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Nuovi finanziamenti per il sociale
In fase di definizione i Piani di Zona per l’attuazione 

della riforma dei servizi sociali (prevista dalla L. 328/2000)

Sono in corso gli adempimenti per l’attuazione della 
riforma prevista dalla legge quadro per la creazione del 

nuovo sistema integrato di servizi e interventi sociali.
La riforma, varata nel 2000, con il sostanziale accordo di 
tutte le parti politiche, è la prima del genere, da oltre un 
secolo a questa parte, e prevede la elaborazione di un 
Piano nazionale degli interventi sociali, dei relativi Piani 
Regionali e dei Piani di zona per l’attuazione di una rete di 
servizi in grado di garantire su tutto il territorio nazionale, 
in modo il più possibile omogeneo, un sistema di welfare 
basato su Livelli Essenziali di Assistenza che devono essere 
garantiti a tutti i cittadini. Tra i soggetti attuatori della 
riforma, prioritaria è la funzione dello Stato (Governo) che 
definisce, attraverso il Piano Nazionale degli interventi, 
gli indirizzi generali e stanzia le risorse aggiuntive che 
devono essere trasferite alle Regioni le quali, sulla base 
dei Piani Regionali, svolgono la loro funzione di program-
mazione e di indirizzo sulle priorità di investimento delle 
risorse che trasferiscono poi ai Comuni, in quanto Enti 
gestori dei Servizi.  I Comuni svolgono la loro funzione in 
forma associata, a livello minimo territoriale di Distretto 
socio-sanitario. I Comuni sono incaricati, infatti, di attuare 
i Piani di Zona in ambiti territoriali non inferiori al Distretto 
(Il Distretto di Cologno M. è composto da due Comuni 
associati: Cologno e Brugherio). Più distretti possono asso-
ciarsi e presentare Piani di Zona unici ma non è dato a 
singoli comuni, scorporati dai distretti di appartenenza, 
definire Piani di Zona formando aggregazioni diverse. 
Altra novità di rilievo è data dal fatto che, per la prima 
volta in modo sistematico e generalizzato, la Legge quadro 
prevede che, oltre ai soggetti istituzionali deputati alla 
gestione e programmazione dei servizi, in particolare 
Comuni, ASL e Regione, siano coinvolte anche tutte le 
realtà riconosciute del cosiddetto Terzo Settore (Organiz-
zazioni di volontariato, Cooperative sociali, Fondazioni, 
Enti laici o religiosi di promozione sociale, Sindacati ecc.) 
a condizione, ovviamente, che queste partecipino con 
risorse proprie alla definizione dei Piani di Zona. Il Piano 
di Zona diventerà pertanto lo strumento essenziale per 
la gestione partecipata e programmata di tutte le Politiche 
sociali che dovranno essere attuate sul territorio, sulla base 
della individuazione dei bisogni prioritari definiti tenendo 
conto dell’articolazione di tutti i servizi socio-sanitari esi-
stenti e della eventuale necessità di incremento, riorga-
nizzazione, potenziamento o rimodulazione, da attuare 
mettendo in sinergia e razionalizzando le risorse dispo-
nibili. I finanziamenti integrativi assegnati al Distretto di 
Cologno Monzese ammontano per l’annualità 2001 (da 
spendere in ogni caso nel 2002-2003) a L. 983.428.308 
(� 507.898,33). Definito il Piano di Zona e stipulato l’Ac-
cordo di Programma tra i Comuni di Cologno, Brugherio e 
l’ASL3, come previsto dalle procedure per l’assegnazione 
dei fondi destinati a integrare i bilanci comunali per l’at-
tuazione della riforma, il Comune capofila potrà ricevere i 
finanziamenti per due biennalità, da spendere nel 2002 e 
2003.  Si tratta complessivamente di quasi due miliardi da 
investire nel territorio del Distretto per il potenziamento 
prioritario dei seguenti servizi:
a) sostegno alla domiciliarità per anziani, disabili e 
minori (70% del totale).
b) Servizi per minori, contrasto delle povertà estreme, 
sostegno alla genitorialità, politiche di inserimento 
lavorativo (30% del totale).

L’unico vincolo dei finanziamenti, oltre agli indirizzi di 
spesa sopra indicati, posti dalla Regione Lombardia, è 
quelli della modalità di erogazione dei Servizi.
L’indicazione regionale è quella di andare verso un uso 
prevalente (70% tendenziale nel triennio) dei buoni assi-
stenziali e dei voucer. Si tratta, nel caso dei buoni, di 
forme di contributo finalizzato all’assistenza dei soggetti 
aventi diritto assegnabili alle famiglie o ad Associazioni 
riconosciute che svolgono le prestazioni in sostituzione 
della collocazione in strutture residenziali o di altri Servizi 
strutturati. Il voucer, invece, è un titolo di acquisto per 
pacchetti di servizi che possono essere forniti esclusiva-
mente da soggetti (Cooperative, Ditte) che abbiano otte-
nuto l’”accreditamento”, vale a dire che siano in possesso 
di tutti i requisiti necessari a garantire la qualità e un ade-
guato standard delle prestazioni.  Il principio che sta alla 
base di questi nuovi strumenti è quello della libertà di 
scelta del cittadino rispetto all’offerta del mercato, estesa 
ora anche al campo dei Servizi Sociali, come già avvenuto 
nel campo sanitario. Si tratterà di conciliare questi nuovi 
strumenti con la difesa dei servizi di qualità già esistenti, 
tenendo conto che, in ogni caso, la tipologia dei bisogni 
dei cittadini è di tale complessità che soltanto la costru-
zione di una rete efficiente di servizi, capace di attuare 
progetti di accompagnamento, orientamento, integra-
zione sociale, formazione e reinserimento, è in grado di 
fornire risposte adeguate alle complesse problematiche 
sociali che affliggono il nostro territorio. In tutto questo 
anche l’uso del buono servizio o del voucer può svolgere 
una funzione, purchè  questi strumenti siano visti entro i 
limiti delle loro reali potenzialità.
A Cologno Monzese si è svolto, allo scopo di presentare 
l’avvio del processo di costruzione del PDZ, il primo incon-
tro con i soggetti del terzo settore, avvenuto il 27 marzo u. 
s. in cui sono state date le prime informazioni sulle moda-
lità, necessariamente graduali, di coinvolgimento dei sog-
getti del privato sociale nell’attuazione della riforma.
Il 21 maggio si è costituito l’Ufficio di Piano che com-
prende i Dirigenti e i Funzionari dei due Comuni, in stretto 
raccordo con l’organo politico (Assemblea dei Sindaci 
o Assessori delegati) che collabora con i rappresentanti 
dell’ASL (Dirigenti del Distretto) e si avvale della con-
sulenza di un’èquipe specializzata messa a disposizione 
dalla Caritas Ambrosiana a integrazione del lavoro per 
l’”Osservatorio dei bisogni”,  che viene gestito sulla base 
di una convenzione stipulata con il Comune di Cologno 
Monzese già da un triennio, finalizzando la ricerca, in 
parte, anche alla definizione dei contenuti del Piano.
Nel prossimo incontro, previsto per metà giugno, con le 
Associazioni e gli organismi del Terzo Settore verrà sotto-
posta ai convenuti una prima rilevazione delle priorità di 
intervento individuate affinché esprimano il loro parere ed 
eventualmente propongano integrazioni e modifiche che 
saranno all’uopo valutate dall’Ufficio di Piano.
Verranno altresì individuate le forme di rappresentanza 
attraverso cui le organizzazioni del Terzo Settore potranno 
esercitare il raccordo e la partecipazione al processo deci-
sionale nell’ambito della definizione del Piano stesso.
Pertanto, salvo complicazioni, il Piano di Zona potrà essere 
pronto per la fine del mese di giugno e conseguentemente 
verrà stipulato l’Accordo di Programma, elemento indi-
spensabile per ottenere i finanziamenti necessari all’attua-
zione dei progetti specifici di cui il Piano è il contenitore.
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Riapre il Bando per l’accesso al contributo dal 17 Giugno al  18 Luglio 2002

REDDITO MINIMO D’INSERIMENTO
Dopo un’attenta verifica delle risorse 

disponibili e in attesa delle deter-
minazioni del Governo in merito alla 
prosecuzione della sperimentazione 
ovvero alla eventuale estensione del 
servizio anche agli altri Comuni, la 
Giunta Comunale ha deciso di ria-
prire il bando per l’accoglimento delle 
domande degli aventi diritto utiliz-
zando i fondi residui ancora disponi-
bili. Il bando era stato chiuso il 30 
marzo u.s. poiché non vi era la cer-
tezza di far fronte a tutte le richieste 
mantenendolo aperto per il periodo 
originariamente previsto di un seme-
stre. La riapertura avrà la durata di 
un solo mese e sarà orientata ad 
accogliere i nuovi casi dei soggetti 
bisognosi verificabili dopo la data 
di chiusura del precedente bando.  
Anche coloro che hanno in corso un 
progetto scadente il 30 giugno 2002 
potranno avere un prolungamento del 
contributo a fronte del permanere 
delle condizioni di bisogno.

Cos’è il Reddito Minimo d’Inserimento

Le famiglie al di sotto della soglia di indigenza possono richiedere l’asse-
gnazione di un contributo economico “in cambio” della sottoscrizione di 
un progetto di inserimento finalizzato al raggiungimento di una autono-
mia personale e familiare. 
Gli interessati possono prenotare un appuntamento presso l’Ufficio RMI. 
Il cittadino in possesso dei requisiti previsti viene poi convocato dall’Assi-
stente Sociale per approfondire gli aspetti qualitativi e per concordare il 
progetto personale di inserimento, che, una volta firmato, svincola l’ero-
gazione del contributo (che può avere anche valore retroattivo a partire 
dall’intero mese durante il quale è stata presentata la domanda). 

Le domande dovranno essere presen-
tate in via Petrarca n. 11, al Settore 
Interventi Sociali, Ufficio RMI.
Si rammenta che per accedere al con-
tributo occorre essere al di sotto di una 
soglia minima di reddito e non pos-
sedere beni immobili o mobili (salvo 
la casa di abitazione, al di sotto di un 
determinato valore). Ogni richiedente 
dovrà compilare un modulo di auto-
certificazione attestante la sua condi-

zione economica e dovrà sottoscrivere 
con il Servizio Sociale un accordo 
per un programma di reinserimento 
sociale corrispondente alla particolare 
situazione di bisogno sua o del nucleo 
familiare di appartenenza.
Per la presentazione delle domande 
è necessario prendere appuntamento 
con l’ufficio RMI, presso il Settore Inter-
venti Sociali, sito in via Petraraca 11, 
telefonando al numero 02/25308538.

Servizio di Refezione Scolastica
L’iscrizione è obbligatoria per tutti coloro che intendono 
usufruire del servizio. Il periodo di iscrizione è da sabato 
22 giugno a venerdì 12 luglio 2002.
Lunedì-Mercoledì  9-12   e  16-18
Venerdì-Sabato     9-13
Modalità di iscrizione: per iscriversi è necessario:
• compilare l’apposito  modulo in tutte le sue parti
• predisporre i documenti reddituali
• consegnare il modulo e i documenti agli uffici del Servi-
zio Pubblica Istruzione in Via Petrarca. n. 11.
Documentazione richiesta:
• dichiarazione sostitutiva di certificazione dello stato di 
famiglia.
• documentazione reddituale (CUD 2002, 730 o modello 
unico) di tutti i componenti la famiglia in età lavorativa o 
apposita dichiarazione sostitutiva
• dichiarazione di disoccupazione o certificato di studio 
per i componenti della famiglia in età lavorativa non occu-
pati.
Pagamento della retta
• Il pagamento delle quote spettanti dovrà essere effet-
tuato a mezzo appositi bollettini, che verranno inviati dal-
l’ufficio con cadenza bimestrale nei mesi di: Novembre - 
Gennaio - Marzo - Maggio - Luglio.
• I pagamenti devono essere effettuati entro il termine di 
scadenza indicato in ogni bollettino emesso. 
• In caso di mancato pagamento, si darà corso al recu-
pero coattivo delle somme non corrisposte, maggiorate di 
spese e oneri conseguenti.

Servizio di Pre-Post Scuola
Possono usufruire del servizio di Pre-Post Scuola tutti gli 
alunni delle scuole materne ed elementari di Cologno 
Monzese, i cui genitori, per documentati motivi di lavoro, 
ne abbiano necessità.
Modalità di iscrizione per iscriversi è necessario:
• compilare l’apposito  modulo in tutte le sue parti
• consegnare il modulo agli uffici del Servizio Pubblica 
Istruzione in Via Petrarca n. 11.
Periodo di iscrizione 
da sabato 22 giugno a venerdì 12 luglio 2002 
Lunedì-Mercoledì  9-12  e  16-18
Venerdì - Sabato   9-13
Documentazione richiesta
• dichiarazione che entrambi i genitori svolgono attività 
lavorativa
• attestazione del datore di lavoro riportante l’orario di 
lavoro dei genitori o autocertificazione. 
Orario del servizio
Pre-Scuola dalle ore 7.30 all’inizio delle lezioni
Post-Scuola dalla fine delle lezioni alle ore l8
Sistema di tariffazione
• Le rate dovranno essere pagate anticipatamente al 
bimestre di riferimento entro il termine della scadenza 
indicata in ogni bollettino emesso.
•La tariffa è dovuta per l’intero mese di frequenza.
•Non sono previste riduzioni in caso di assenza.
• Alle famiglie con più figli iscritti allo stesso servizio verrà 
applicata, a partire dal secondo bambino, la riduzione del 
50% della retta spettante.

Servizi di Refezione scolastica e Pre-Post Scuola
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NUMERI UTILI ED EMERGENZE

TENENZA Carabinieri di Cologno  02.2547048
CARABINIERI Emergenze  112
POLIZIA 113
POLIZIA STRADALE 02.326781
POLIZIA MUNICIPALE 02.2543333
VIGILI DEL FUOCO 115
GUARDIA DI FINANZA 117
AMBULANZE Pronto Soccorso 118
GUARDIA MEDICA 849.500092
CENTRO ANTIVELENI 02.66101029
ENEL Segnalazione guasti 800.023413
ITALGAS Segnalazione guasti 800.900777
CONSORZIO ACQUA POTABILE 02.895201

ASL 3: Sito Internet: www.mi3.asl.it.
Numero verde: 800.777888 
(fornisce 24 ore su 24 informazioni sui servizi offerti)

Numero verde 800.201102 (fornisce informazioni sui 
tempi di attesa delle prestazioni medico specialistiche 
e di diagnostica ambulatoriale delle strutture accre-
ditate sul territorio dell’ASL. E’ operativo da lunedì a 
venerdì, non festivi, dalle ore 9 alle 12)
E’ possibile ottenere informazioni sui servizi Asl anche 
presso il Distretto Socio Sanitario (tel. 02.25162223)

FARMACIE DI   TURNO

Orario di ricevimento degli amministratori
Giuseppe Milan, sindaco   martedì    17 - 19 
Villa Casati     Tel. 02/25308300  su appuntamento

Maurizio Diaco, vicesindaco  lunedì    17 - 19 
via Della Resistenza   Tel. 02/25308211   su appuntamento

Salvatore Capodici, assessore martedì e giovedì  17.30 - 19.30
via Della Resistenza   Tel. 02/25308238  su appuntamento

Agnese Losi, assessore  dal lunedì al venerdì 9 - 18
Villa Casati / via Petrarca   Tel. 02/25308279  su appuntamento

Salvatore Lo Verso, assessore venerdì    14.30 - 18
Villa Casati     Tel. 02/25308340  su appuntamento

Domenico Palumbo,assessore martedì    15.30 - 17.30
via Della Resistenza   Tel. 02/25308257  su appuntamento

Cosimo Soriano, assessore mercoledì   15.30 - 17.30
via Della Resistenza   Tel. 02/25308229  su appuntamento

Isidoro Volpe, assessore  martedì    15 - 18
via Petrarca     Tel. 02/25308539  su appuntamento

20/6/02  GARDEN CITY   -  v.  Galvani,  20
21/6/02  GARDEN CITY   -  v.  Galvani  20 
22/6/02  S.GIUSEPPE  - v. Trento 2
23/6/02  S.GIUSEPPE  - v. Trento 2 
24/6/02  S.GIUSEPPE  - v. Trento 2
25/6/02  S.GIUSEPPE  - v. Trento 2
26/6/02  S.GIUSEPPE  - v.Trento 2
27/6/02  S.GIUSEPPE  - v.Trento 2
28/6/02  S.GIUSEPPE  - v.Trento 2 
29/6/02  LOMBARDIA   -  v. Lombardia  74   
30/6/02  ROMA     -  c. Roma  155      
1/7/02   ROMA     -  c. Roma  155      
2/7/02   ROMA     -  c. Roma  155      
3/7/02   ROMA     -  c. Roma  155      
4/7/02   ROMA     -  c. Roma  155      
5/7/02   ROMA     -  c. Roma  155      
6/7/02   CENTRALE    -  v. Cavallotti  31      
7/7/02   CENTRALE    -  v. Cavallotti  31 
8/7/02   CENTRALE    -  v. Cavallotti  31      
9/7/02   CENTRALE    -  v. Cavallotti  31      
10/7/02  CENTRALE    -  v. Cavallotti  31      
11/7/02  CENTRALE    -  v. Cavallotti  31      
12/7/02  CENTRALE    -  v. Cavallotti  31      
13/7/02  MANCINI    -  v. Lombardia  25    
14/7/02  MANCINI    -  v. Lombardia  25    
15/7/02  MANCINI    -  v. Lombardia  25    
16/7/02  MANCINI     -  v. Lombardia  25    
17/7/02  MANCINI    -  v. Lombardia  25    
18/7/02  MANCINI    -  v. Lombardia  25    
19/7/02  MANCINI    -  v. Lombardia  25    
20/7/02  PIEMONTE    -  v.  Piemonte  19      
21/7/02  PIEMONTE    -  v.  Piemonte  19      
22/7/02  PIEMONTE    -  v.  Piemonte  19      
23/7/02  PIEMONTE    -  v.  Piemonte  19      
24/7/02  PIEMONTE    -  v.  Piemonte  19     
25/7/02  PIEMONTE    -  v.  Piemonte  19

CONTATTA 
QUI COLOGNO

I lettori possono inviare le proprie 
segnalazioni e i propri commenti sul 
periodico comunale contattando la 
redazione del Qui Cologno presso il 
Settore Comunicazione e Stampa, sito 
presso Villa Casati, via Mazzini 9, a 
Cologno Monzese. 
La redazione risponde al numero 
di telefono 02.25308357 oppure al 
numero 02.25308204. Il numero di 
fax è lo 02.25308217 mentre l’e-mail:  
ufficiostampa@comune.colognomonzese.mi.it
Ricordiamo che il materiale inviato 
non verrà restituito.
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Dal mese scorso sono attivi nuovi sistemi di pagamento per le contravvenzioni 

Le multe si pagano anche dal tabaccaio

Prendere una multa è sicuramente 
una cosa molto spiacevole, ma 

dimenticarsi di pagarla può 
diventare una vera seccatura, 
sia per il tempo che bisogna 
perdere per mettersi in regola, 
sia per l’aumento dell’im-
porto da pagare. 
A Cologno Monzese, invece, 
l’operazione sarà d’ora in 
poi più facile e veloce. 
L’Amministrazione Comu-
nale ha infatti predisposto due nuove 
forme di pagamento al fine di avvan-
taggiare l’utente che è incorso in una 
infrazione al Codice della strada: la 
schedina lottomatica e il bancomat. 
Le due nuove formule, che sono attive 
dallo scorso mese di maggio, si affian-
cano ai tradizionali canali, ovvero 
il bollettino postale e il pagamento 
diretto presso il Comando di Polizia 
Municipale. 
Assieme alla multa il cittadino troverà 
sul parabrezza oltre al bollettino di 
conto corrente postale anche la sche-
dina lottomatica, simile alle normali 
schedine del gioco del lotto, che potrà 
utilizzare per pagare nelle tabacche-
rie abilitate al servizio. A Cologno 
Monzese sono attualmente tre (ma il 
numero è destinato ad aumentare) e 
sono ubicate in viale Lombardia 87, 
in via Galvani 14/16 e in via Gine-
strino 68. Oltre a queste tabaccherie 
è possibile pagare in tutte gli esercizi 
Lottomatica convenzionati d’Italia.
Per quanto riguarda il pagamento 

allo sportello, oltre ai contanti è ora 
possibile pagare con una qualsiasi 

carta abilitata al servizio Pago-
bancomat, evitando di dover 

portarsi appresso il con-
tante. Per venire incon-
tro alle spese di 
gestione per questa 
formula di paga-
mento è prevista 
una piccola com-
missione pari ad 

una maggiorazione dell’1% sull’im-
porto da pagare.

Questi nuovi servizi permetteranno ai 
cittadini che devono pagare una con-
travvenzione di ampliare le proprie 
possibilità, perdendo meno tempo in 
fila ed evitando di dover aggiungere 
all’importo della multa anche i costi 
della notifica.
Il nuovo servizio, infatti, oltre che 
un aiuto al contravventore, agevolerà 
anche il lavoro del Comando di Polizia 
municipale che si troverà a registrare i 
pagamenti in tempo reale, sollevando 
così i cittadini da ogni ulteriore onere 
di notifica.

Come si compila la schedina lottomatica

AB 1 2 3 C D

qui va scritta 
la targa 
dell’auto

qui va 
segnato
il numero 
del verbale

qui va 
segnato 
l’importo 
della multa

qui va 
segnata 
la data
dell’infrazione

Il preavviso di accertata violazione (foglietto bianco) 
viene redatto per violazione alle norme previste dal 
Codice della Strada in caso di assenza del conducente. 
Il pagamento deve avvenire entro 15 giorni dall’emis-
sione del preavviso di accertata violazione. 
Il ritardo o il mancato pagamento danno luogo al ver-
bale di contestazione che viene notificato a casa del-
l’intestatario del veicolo con aggiunta delle spese di 
notificazione e procedimento. Nel caso in cui la multa 
venga inviata a casa con lettera raccomandata il paga-
mento deve avvenire entro 60 giorni dalla notifica.
Il pagamento può essere effettuato presso il piantone 

del Comando di Polizia Municipale, sito in Via Sormani, 
1 a Cologno Monzese con orario da lunedì a sabato  
dalle ore 9 alle 18. Qui è possibile pagare con denaro 
contante oppure tramite pagobancomat. 
In alternativa si può utilizzare il bollettino di conto cor-
rente postale n. 23358203 intestato al “Comune di 
Cologno M.se. - Polizia municipale Piazza Mentana 1 
20093 Cologno Monzese” che si trova sempre allegato 
alla contravvenzione. 
Per finire è possibile utilizzare il sistema Lottomatica 
ricordandosi di indicare il numero del Comune di Colo-
gno Monzese (laddove non fosse già indicato): 015081.

Come si pagano le contravvenzioni 
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Programma Estivo 
della Piscina Comunale

PISCINA COMUNALE
Cologno Monzese - Via C.A. Dalla Chiesa, 49 

tel. e fax 0227 300 622

PROGRAMMA ESTIVO
18 Giugno - 22 Settembre 2002

• Corsi Nuoto Adulti (età oltre 14 anni) 
Calendario mono-bisettimanale (mono 6 lezioni � 28,40 
- bisettimanale 12 lezioni � 49,65)
Lun. - Mer. 08.30/09.30 - 19.00/20.00- 20.00/21.00
Mar. - Gio. 08.30/09.30 - 19.00/20.00- 20.00/21.00
Sabato  18.00/19.00 - 19.00/20.00

• Corsi Nuoto Ragazzi (età dai 6 ai 14 anni)
Calendario mono-bisettimanale (mono 6 lezioni � 24,50 
- bisettimanale 12 lezioni � 41,30)
Mar. - Ven. 17.00/18.00 - 18.00/19.00
Sabato  16.00/17.00 - 17.00/18.00

• Corsi di Aquagym Aerobica in acqua
Calendario mono-bisettimanale (mono 6 lezioni � 34,20 
- bisettimanale 12 lezioni � 68,40)
Mar. - Gio. 19.00/20.00 - 20.00/21.00
Mercoledi 19.00/20.00 - 20.00/21.00
Venerdi  08.30/09.30 - 12.30/13.30 
    13.30/14.30 - 16.30/17.30/18.30
    19.00/20.00/21.00 

• Corsi di Aquastep
Calendario monosettimanale (mono 6 lezioni 
� 28,50)
Mercoledì 19.00/19.45 - 19.45/20.30

• Nuoto Libero
Tariffe nuoto libero: Adulti   �  3,10 - Abbona-
mento10 ingressi � 28,41; Ridotto �  2,07 - Abbona-
mento10 ingressi � 18,08, (riservato a ragazzi sino a 14 
anni e adulti oltre 60 anni).
dal 18 giugno al 22 luglio
Lunedi  dalle 10 alle 12* dalle 12 alle 21
Martedi  dalle 10 alle 12* dalle 12 alle 21
Mercoledi dalle 10 alle 12* dalle 12 alle 21
Giovedì  dalle 10 alle 12* dalle 12 alle 21
Venerdi  dalle 10 alle 12* dalle 12 alle 21
Sabato        dalle 10 alle 19 
Domenica       dalle 10 alle 19
* ingresso a capienza ridotta e riservato agli abbonamenti

dal 23 luglio al 25 agosto
Da Lunedì a Domenica   dalle 11 alle 19
dal 12 al 19 settembre 
(dal 20 settembre orario invernale)
Da Lunedì a Venerdì  
dalle 12.00 alle 14.30  dalle 19.00 alle 21.30 
Sabato    
dalle   9.00 alle 12.00  dalle 18.00 alle 20.00 
Domenica   
dalle 10.00 alle 13.00  dalle 16.00 alle 19.00

L’impianto sarà chiuso il 14 e il 15 Agosto
e dal 26 agosto al 11 settembre 2002

Attività di Palestra
Dal 18 al 29 giugno 
Da lunedì a venerdi   dalle 10.00 alle 21.00
Sabato     dalle   9.30 alle 12.30
Dal 1 al 29 luglio 
Da lunedì a venerdi   dalle 12.00 alle 21.00
Sabato     dalle   9.30 alle 12.30
Dal 11 al 19 settembre 
(dal 20 settembre orario e programmazione invernale)
Da lunedì a venerdi    dalle 11.00 alle 22.00
Sabato     dalle   9.30 alle 12.30

chiusura palestra dal 30 luglio al 11 settembre 2002

La quota d’iscrizione annuale 
per i corsi è di � 7,75

All’atto dell’iscrizione è obbligatorio presentare un 
certificato medico di idoneità alla pratica sportiva non 

agonistica (la validità del certificato è di un anno dalla 
data di rilascio).

Il centro polispecialistico e fisioterapico MEDIESTE in col-
laborazione con G.I.S. propone a tutti gli iscritti la pos-

sibilità d’effettuare direttamente c/o la piscina, la 
visita medica d’idoneità all’attività sportiva, com-

prensiva di E.C.G., al prezzo promozionale di � 
31,00

Tessera OPEN (frequenza libera)
Dal Lunedì al Venerdì  

dalle ore 10.00 alle ore 21.00
Sabato  dalle ore 09.30 alle ore 12.30

Tariffe
    OPEN  ORARIO RIDOTTO  OPEN SERALE
    Sempre  10 -17     16 - 21
Mensile  � 41,32  � 30,99     � 36,15
Bimestrale � 72,30  � 51,65     � 64,56
Trimestrale � 111,04  � 77,47     � 98,13
Nove Mesi � 258,23  � 180,76     � 222,08
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Guida all’ascolto
Musica sconosciuta per oboe

Gruppi di lettura in biblioteca: casomai…
La biblioteca riprende e rilancia una proposta che è stata, anni fa, un suo 
cavallo di battaglia: quella dei gruppi di lettura. Di che si tratta? Persone che 
hanno il vizio della lettura si trovano per parlare dei libri che hanno letto, 
per scambiarsi consigli, avvertenze, esperienze. I bibliotecari coordinano, assi-
stono, aiutano. I gruppi di lettura sono divenuti una realtà “di massa” nei paesi 
anglosassoni: ne esistono 50.000 in Gran Bretagna e addirittura 500.000 
negli Usa. Hanno i loro organi di stampa, le loro associazioni, le loro trasmis-
sioni televisive. In Italia la situazione è ben diversa, ma alcune biblioteche si 
stanno muovendo per promuovere questa forma di associazionismo. La biblio-
teca di Cervia, ad esempio, ha messo in piedi una rete assai vivace e prolifica 
di gruppi di lettura, ed è allo studio un “gemellaggio” con la Biblioteca di Colo-
gno. E così il primo gruppo di lettura (della nuova serie colognese) ha spiccato 
il volo. 
Dopo una prima riunione ricognitiva che si è svolta il 17 aprile scorso, sono 
state messe sul piatto le proposte presentate dai lettori partecipanti: esse sono 
state poste ai voti, come si fa nei gruppi americani, e la chiamata al voto ha 
assegnato la preferenza al tema della “musica del caso”: a partire dai testi 
dello scrittore americano Paul Auster (tra cui, appunto, La musica del caso), 
il gruppo esplorerà piste narrative e saggistiche in cui il caso è l’argomento 
centrale. Il gruppo di lettura si ritrova con scadenza più o meno quindicinale: 
casomai vi interessasse … potete chiedere ulteriori informazioni alla biblio-
teca.

Questo mese la Fonoteca di Colo-
gno Monzese propone al suo 

pubblico l’ascolto di alcuni quintetti 
e concerti per oboe. Questo bellis-
simo strumento ha ispirato alcuni dei 
più grandi musicisti (Bach, Vivaldi, 
Mozart, eccetera), ma in questa sede 
vogliamo dare spazio a brani di com-
positori sicuramente sconosciuti al 
grande pubblico.
Di Rodolphe Kreutzer e Antonin 
Rejcha, due musicisti vissuti a cavallo 
fra il 1700 e il 1800, proponiamo 
l’ascolto dei Quintetti per oboe e 
archi. Non sono certo dei capolavori 
assoluti, ma si tratta sempre di due 
composizioni gradevoli e interessanti.
Il quintetto di Kreutzer appartiene 
al genere della musica da salotto, 
brillante e leggera, se si esclude il 
toccante e lirico Adagio. Quello di 

Antonin Rejcha è caratterizzato da 
un’atmosfera intima e raccolta, ed è 
davvero un peccato che sia scono-
sciuto, in quanto possiede momenti 
di grande bellezza e ricchezza espres-
siva, ad esempio l’“Allegro ma non 
troppo” iniziale. Da notare come 
l’oboe riesca a dialogare bene con gli 
altri strumenti, senza sopraffarli. 
Johann Nepomuk Hummel fu rinoma-
tissimo pianista e apprezzato composi-
tore della prima metà dell’Ottocento, 
e oggi è praticamente sconosciuto. 
Peccato, perché di lui esistono alcune 
composizioni piacevoli e interessanti. 
Fra queste proponiamo l’ascolto di 
“Introduzione, tema e variazioni per 
oboe e orchestra”. Si tratta di una 
delizioso pezzo costruito con garbo e 
ironia.
Il tema principale è suadente e carez-

zevole e Hummel è bravo a variarlo, 
trasformarlo, passarlo dall’oboe all’or-
chestra e viceversa. Le variazioni 
diventano via via più complesse e por-
tano a una conclusione brillante e 
spiritosa. Bellissimo è il Concerto per 
oboe e orchestra di Kalivoda, un com-
positore boemo vissuto nel 1800. E’ 
un brano dal carattere brillante e pia-
cevole che denota fra l’altro la grande 
maestria del compositore nel trattare 
sia l’oboe che l’orchestra. Il primo 
movimento, costituito da un delizioso 
tema di marcia, confluisce senza solu-
zione di continuità nel secondo, una 
bella Romanza cantabile. 
Il Finale è costruito su due temi distinti, 
uno brioso e l’altro tranquillo, che si 
alternano l’un l’altro per portare il 
Concerto a una conclusione festosa e 
brillante.

Il 21 giugno 2002 si chiude L’Album 
di Stagioni di lettura. 
Tutti coloro che hanno cominciato 
la collezione di figurine  e vogliono 
partecipare all’estrazione dei premi 
devono entro quella data consegnare 
alla biblioteca l’Album completo. 
Ricordiamo che la raccolta per essere 
completa deve contenere 24 diverse 
figurine corrispondenti ai libri presi in 
prestito e scelti dalle liste stagionali 
proposte, è consentito l’uso di una 
figurina jolly che può essere richiesta 
al banco prestito. Subito dopo la con-
segna e il controllo da parte della 
biblioteca che gli album siano stati 
completati, verrà comunicata la data 
della festa di chiusura di Stagioni di 
lettura che si svolgerà con tutta proba-
bilità nei primi dieci giorni di luglio. 
Proprio durante la serata saranno sor-
teggiati i premi, il primo consiste in un 
viaggio di un fine settimana per due 
persone in una città d’Europa scelta 
tra Madrid, Barcellona, Praga e Parigi. 
Seguiranno altri piccoli premi.

Statistiche 2001: ve le centellineremo un po’ alla volta

E’ pronto, in biblioteca, il dossier statistico sull’andamento della biblioteca 
nel 2001. Anche questa volta i bibliotecari hanno spremuto tutti i numeri 
della biblioteca per tirar fuori ogni indicazione utile. E il quadro che si pre-
senta è davvero ricco di novità e di sviluppi. La biblioteca appare entrata 
in una nuova fase della sua vita… quella della cosiddetta biblioteca ibrida, 
un animale con molte teste e molte antenne. Ve ne parleremo un po’ alla 
volta, passando in rassegna i vari comparti della biblioteca,  a partire dal 
prossimo numero di “Qui Cologno”.

Battuta finale 
per l’album 

Stagioni di lettura
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Ampie vallate, grandi 
distese verdi, alte cime, 
aria pura, vita a contatto 
con la natura, giochi e 
divertimento: questo è 
quello che vi aspetta se 
parteciperete alla fan-
tastica settimana natu-
ralistica proposta, que-
st’anno nella sua 20° 
edizione, dal Club 
Alpino Italiano sezione 
di Cologno Monzese.
Meta di tutto questo è 

il favoloso centro di St. 
Jacques (Val d’Ayas) nel 
maestoso contesto  val-
dostano. St. Jacques si 
trova ad una altezza  di 
1710 metri s.l.m e dista 
circa 60 km da Aosta . 
Questa grandiosa espe-
rienza si terrà  nella set-
timana  che va dal 29 
giugno al 6 luglio; ed è 
proprio per tutti… gio-
vani e giovanissimi,  dai 
9 ai 17 anni.

Accompagnatori esperti 
vi guideranno nelle 
escursioni.
Se pensate di essere 
interessati ad una simile 
avventura, chiedete 
maggiori informazioni 
presso la sede, sita in 
via Piave 6 a Cologno 
Monzese, nei giorni di 
lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 21 alle 
23 oppure telefonate al 
02.2531643.

La montagna... avventura... passione

PRO LOCO: Iniziative per 
i mesi di giugno e luglio

• Grande presenza di pubblico 
entusiasta per la stagione “Musica 
in Villa Casati 2002”.  I dodici con-
certi da camera, organizzati in col-
laborazione con “Serate Musicali”, 
con il patrocinio del Comune e 
con il  contributo della Fondazione 
Cariplo, stanno dando grande sod-
disfazione. Si può assistere ai con-
certi semplicemente ritirando il 
biglietto d’invito c/o gli uffici della 
Pro Loco. Questi gli ultimi concerti 
prima delle vacanze estive:
18 giugno: ROBERTO PLANO 
– “Premio Cleveland” pianoforte 
(Listz);
3 luglio: PIER ANGELO TABONI 
– “Premio Società Umanitaria” 
pianoforte – (Scarlatti, Mozart, 
Chopin)

• Sabato 29 giugno chiusura del 
“1° Concorso di poesia e/o breve 
racconto del progetto ragazzi”

• Il 7 luglio gita all’Acquario e 
al Palazzo Reale di Genova, sono 
aperte le iscrizioni.

• Mostre alla Torre Colombaria
Sabato 15 giugno (inaug. ore 18) 
Barbara Ubizzoni, una mostra dal 
titolo “Nel Cortile” fino a venerdì 
28 c.m. L’amore per gli animali è 
la fonte d’ispirazione delle opere 
di Barbara. Attraverso le linee e i 
morbidi chiaroscuri trasmette a 
chi osserva, quella dolcezza e 
serenità che solo gli sguardi fami-
gliari degli amici del cortile sanno  
infondere. La spiccata creatività 
permette all’artista di sviluppare,  
attraverso lo studio di varie tecni-
che,  espressioni artistiche diffe-
renti. Tra queste, attualmente, si è 
dedicata al trompe-l’oeil. Tecnica 
che trasporta l’osservatore in una 
dimensione fantasiosa. 
Juan Carlos Cobenas V.  Sabato 
29 giugno  (inaug. ore 18, fino al 
13 luglio): “Paesaggi e colori del-
l’America”. Artista formatosi presso 
l’Accademia di Belle Arti a Lima.
Incline all’arte classica realizza 
generalmente dipinti a olio, scul-
ture in gesso ed affreschi murali.
I soggetti, presi dalla vita comune, 
spaziano dai paesaggi, le nature 
morte e i ritratti. 
In questa mostra, attraverso le sue 
opere fa rivivere le luci e i colori 
della sua terra, facendo trasparire 
l’ancora forte legame che ha con 
essa. 

Iniziative organizzate dal Comune di 
Cologno con CS&L consorzio sociale.
• Domenica 16 giugno 2002 
TROVIAMOCI IN COLLINA
Un pomeriggio per le persone che si 
ricordano del tempo in cui le colline 
non c’erano ancora e che le hanno 
viste crescere e trasformare il territo-
rio, per tutti quelli che, per vari pro-
blemi, sulle collinette non ci sono mai 
saliti. Dalle 16 alle 18 ci saranno 
musica, merenda e un tranquillo giro 
“turistico”. L’appuntamento per tutti è 
sul prato della sommità. 
• Mercoledì 19 giugno 2002 
alle ore 21.30
La compagnia teatrale Collettivo Dio-

nisi presenta INCONTRO POETICO a 
cura di Matilde Facheris, voci recitanti: 
Renata Ciaravino, Matilde Facheris, 
Silvia Gallerano; voce cantante: Fabio 
Monti. Più un incontro ed una festa 
che una semplice lettura, per smettere 
di considerare la poesia come una 
cosa intoccabile e sacra. Le poesie 
saranno proposte come un menù e 
ognuno avrà la possibilità di scegliere 
come in un gioco, la poesia che desi-
dera ascoltare e se sarà fortunato 
potrà esaudire il proprio desiderio. 
Organizzato con la collaborazione 
della Biblioteca del Comune di Colo-
gno Monzese

La partecipazione è gratuita.

Presso il PARCO Dl SAN MAURIZIO (Collinette ex area Falk)

AVER LUOGO La primavera continua...

Concerto della Banda Musicale “Città di Cologno”

L’Associazione “Banda Musicale Città di Cologno”, diretta dal M° Daniele 
Lenti invita tutta la cittadinanza al:

Concerto Bandistico d’Estate
Sabato 22 giugno 2002 ore 18 - piazza XI Febbraio, Cologno Monzese

Gara Amatoriale di Bocce a coppie
Si è svolta sabato 1 giugno presso 
il Parco Olof Palme la gara di Bocce 
Amatoriale a coppie organizzata dalla 
Bocciofila Colognese. Alla presenza 
degli assessori Agnese Losi e Salvatore 
Capodici è stata premiata la coppia 
Airoldi Luigi-Quattrocchi Domenico. 
Seconda classificata la coppia Boselli 
Tarcisio-Bontempo Liboria, terza la 
coppia Fornaro Renato-Crudo Mario.
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Compiamo ufficialmente un anno e ci vogliamo festeg-
giare facendo sapere agli altri che abbiamo comin-

ciato a camminare, che i nostri passi si stanno facendo più 
sicuri e consapevoli sostenuti e incoraggiati 
da tutto il personale della biblioteca, anche 
se di strada da fare ne abbiamo ancora 
molta e le cose da imparare sono tante.
Gli amici che lavorano in sala macchine, 
quelli che hanno dato vita all’associazione, 
hanno insegnato ad orientarsi nel vasto 
mondo della rete a circa 100 aspiranti “navi-
gatori” dai 55 anni in su (spesso molto più 
in su!), ed altri aspettano il loro turno. Alcuni di noi lavo-
rano con entusiasmo in Emeroteca e - dopo un periodo 
di riordino di giornali e riviste - si sono lanciati in propo-
ste di viaggi ( per ora Vigevano - Valle d’Aosta - Cuneo 
e Langhe) indicando per ogni itinarario tutto il materiale 
esistente nelle riviste della Biblioteca. 
Ci sono invece dei Soci che si preoccupano di rendere più 
piacevole  l’interno e l’esterno della Biblioteca curando 
le piante, perché “ anche l’occhio vuole la sua parte”! 
Abbiamo diversi Soci che cercano di trasmettere il deside-
rio e il piacere di leggere ai bambini della Scuola Materna, 
di portare emozioni e stimoli ai frequentatori dell’Associa-
zione “ l’arcobaleno” e del Centro Socio Educativo. L’espe-
rienza nella Scuola Materna del  2° Circolo è stata molto 

piacevole e ci pare anche produttiva, tanto che pensiamo 
di proporla per quest’altro anno anche alle altre scuole di 
Cologno. Stiamo per iniziare la lettura anche nella Casa di 

Riposo di Vimodrone, con quel po’ di emo-
zione e di preoccupazione che ha accom-
pagnato anche le altre esperienze, benché 
- senza presunzioni - ci siamo sempre affi-
dati alla competenza degli operatori delle 
altre strutture. Infine si collabora anche con 
la Fonoteca, per la promozione in partico-
lare del settore classico, che è il meno utiliz-
zato e per formare delle vetrine tematiche 

in cui affiancare dischi, libri, video musicali, film, per inte-
grare le diverse forme espressive. La prima vetrina è stata 
sulla guerra ed altre seguiranno per venire incontro a 
gusti e interessi diversi. 
Il settore nel quale stiamo segnando il passo è quello del 
prestito e della lettura a domicilio. Il nostro tam-tam per 
ora non ha funzionato, e ci rivolgiamo quindi a chi ci 
legge per avere segnalazioni di necessità inesplorate.
Speriamo di avere ancora molti compleanni e molti amici, 
con l’aiuto di tutti.

Associazione Amici della Biblioteca
tel: 02 25308376

e-mail: bibliotecando@yahoo.it
sito web: utenti.lycos.it/bibliotecando

Prima candelina per gli “Amici della Biblioteca”

Si sono chiuse con una grande adesione le iscrizioni dei gruppi 
musicali giovanili per la edizione 2002 di “Scorribande” a 

Cologno Monzese. Ben 25 sono state le band che hanno rac-
colto l’invito del Servizio Informagiovani “Eta Beta” a partecipare 
alla manifestazione. La musica proposta spazia dal pop elettro-
nico al grunge, dallo ska all’heavy metal, ma si richiama gene-
ralmente al rock e alle sue varie sfumature, comprese alcune 
curiose variazioni sul tema, come il “rock introspettivo”. 
I nomi dei gruppi iscritti sono: Amanita, Analisylogika, Aria 
Neutra, Batteri Acrobatici, Bella Domanda, Child of Doom, 
Eresia, Flowers in Dark, Genoma, Green Garrison, Imodium, 
Inkanto, Kaduta Massi, Lunatic Asylum, M.E.V., No Timeo 
Adversa, Paresque & la Farmacia Desiderio, Peanuts, Red Lips, 
Rotten Cool, Skangels, Stereopatia, [T]-Clan, Toxic Tuna, Warped 
Minds. Una giuria di esperti, attraverso l’ascolto e la valutazione 
delle cassette e dei cd presentati, selezionerà da questo lungo 
elenco i 10 gruppi che si esibiranno nei concerti di selezione che 
si terranno: sabato 15 e domenica 16 giugno, alle ore 21 
presso l’area del Palazzetto di via Volta. L’ingresso è gratuito.
In ognuna delle due serate, presentate da Francesco “François” 
Turrisi, si alterneranno sul palco 5 gruppi.
Tra i gruppi che si esibiranno nei concerti di selezione verranno 
scelti i gruppi che suoneranno il 21 settembre, serata finale per 
il comune di Cologno. Scorribande, però, coinvolgerà anche altri 
sei comuni dell’area est (Bussero, Carugate, Cassano d’Adda. 
Cassina de’ Pecchi, Gorgonzola e Vimercate), dove si terranno 
altrettante finali comunali. Tra i gruppi che si saranno esibiti 
nelle sette finali comunali dell’area est saranno selezionati quelli 
che parteciperanno alla finale di area, prevista per il 26 ottobre, 
che sarà ospitata dal comune di Cologno.
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Con la fatica che è tipica dell’avvio 
di una cronoscalata, questa ammini-
strazione, al di là dei giudizi e delle 
critiche dell’attuale minoranza, (altro 
purtroppo non ha da fare) ha iniziato 
ad affrontare i grossi temi sullo svi-
luppo della città che nei prossimi anni 
potranno cambiare il volto di Cologno  
Monzese.
Da una paralisi, dovuta all’ostruzioni-
smo della sinistra, stiamo per avviarci 
ad una stagione di “libertà” dove i cit-
tadini non saranno più condizionati 
al centralismo, tipico della cultura di 
sinistra, né tantomeno dovranno sot-
tostare a gioghi delle imposizioni che 
in nome di un malinteso pluralismo 
determinavano percorsi obbligati e 
vincoli non certamente degni di una 
società civile.
Difendere i valori dello stato non vuol 
dire essere necessariamente totaliz-
zanti e statalisti.
L’imprenditoria, l’intrapresa, il ricono-
scimento del libero mercato e  del 
valore aggiunto del lavoro non sono 
forse i pilastri di una solida democra-
zia volta alla tutela di tutti i cittadini 
senza metterli alla gogna di un pro-
prio pensiero politico?
Non vogliamo fare fantapolitica o 
filosofia delle nuvole; questa coali-
zione di programma ha intenzione 
di “portare a casa” tutto ciò che 
beghe interne o altri (sinistra e i 
suoi accoliti) hanno in questi due 
anni bloccato, paralizzando, l’attività 
amministrativa.

Potremmo dire che si riparte o meglio 
dovremmo dire che si parte per ini-
ziare una nuova stagione all’insegna 
dell’attenzione (non a senso unico) 
dei problemi della città e soprattutto 
all’insegna di un’amicizia realizzata 
nella salvaguardia delle diversità e 
della trasparenza.
Un vecchio slogan degli anni ottanta 
citava “non per mestiere ma per pas-
sione”; era il cavallo di battaglia di 
alcuni di noi che dentro il vivere della 
politica tentavano di portare il senso 
di una storia e di un avvenimento 
incontrato.
Ecco, prendendo a prestito (ce ne scu-
sino gli amici che hanno vissuto quella 
straordinaria stagione) questo slogan 
ci sentiamo di poter affermare che 
questa Amministrazione intende ope-
rare affinché sia la passione il motore 
dell’azione politica e non l’abitudine 
alla gestione della cosa pubblica.
Già ci immaginiamo lo scalpitio dei 
cavalli cosacchi (pochi a dire il vero) 
o del girotondo diessino di fronte a 
queste affermazioni.
Già immaginiamo il piagnisteo bota-
nico-popolar di chi in nome di una 
dichiarata rottura con una parte della 
sinistra se ne va oggi fiero con loro 
dimentico (sic!) del giuramento fatto 
in nome e per conto del popolo; altro 
che dettar lezioni di democrazia.
Apriamo una parentesi per affermare 
ad onor del vero che oggi in consiglio 
gli unici  cui piace citar ad ogni piè 
sospinto il nome del Presidente del 

Consiglio sono  margheriti e  rifon-
daroli; dovremmo dire al cavaliere di 
pagare loro un compenso pubblicita-
rio... (chiusa parentesi … nazionale)
Tornando alla città, siamo convinti che 
si sia intrapresa una buona strada; 
una strada che seppur irta di ostacoli 
e di ortiche, ci permetterà di dare ai 
cittadini quanto meritano: UNA CITTÀ 
A MISURA D’UOMO.
Certo non abbiamo la bacchetta 
magica ma certamente esiste la 
volontà del Fare e del Fare bene.
Abbiamo attivato le commissioni con-
siliari, dove, a differenza del passato, 
all’OPPOSIZIONE sono state affidate 
le PRESIDENZE delle commissioni di 
controllo (tutte e due ai DS) e così 
potremo vedere chi ha interesse per 
la città o chi soltanto per la bottega di 
partito (bottega intesa come primato 
assoluto del partito e dei suoi delibe-
rati sulle problematiche dei cittadini).
Abbiamo accettato questa avventura 
per il bene di Cologno, avremmo 
potuto fare altro.
Per chi vive di alchimie politiche o di 
retrobottega di partito forse sì, ma 
noi abbiamo preferito giocarci dentro 
la proposta nostra e del Sindaco, 
certi che soltanto così oggi avremmo 
potuto rendere un autentico servizio 
alla gente.
Domani?
Domani è un altro giorno.
Il lavoro di oggi è garanzia per il 
domani. 

Gruppo Consiliare Forza Italia

La Città dell’uomo

La crisi politico-amministrativa che ha coinvolto le istitu-
zioni pubbliche locali ha trovato soluzione in una mag-
gioranza diversa da quella iniziale di centro-sinistra, 
composta da forze politiche di centro (Forza Italia e la per-
manenza della Lista civica per Milan), da forze socialiste 
(Nuovo P.S.I. e la permanenza dello S.D.I.) e dai Verdi pre-
senti ora e prima della crisi, tutti confermanti lo stesso 
programma amministrativo e lo stesso Sindaco, compresi 
Forza Italia e Nuovo P.S.I. che hanno accettato il Sindaco e 
l’accordo programmatico altrui con alto senso di respon-
sabilità civica.
Ometto perché noto a tutti il calvario attraverso il quale 
siamo stati chiamati a mediare con sé stessi prima e con 
i gruppi consiliari poi, per sottolineare che comunque, 
anche al di sopra delle nostre opinioni, degli schieramenti 
ideologici e degli schematismi deve regnare l’interesse 
del cittadino, l’impegno preso con gli elettori e il pro-

gramma proposto e votato dalla maggioranza dei colo-
gnesi. Programma e Sindaco che oggi popolari, comunisti 
e post-comunisti non sostengono più pretendendo altresì 
che anche gli altri alleati della coalizione di centro-sinistra 
(Verdi, S.D.I. e Lista Civica) li seguissero secondo la logica 
“o con loro o contro di loro”.
Questo è stato il “ribaltone”? Forse così siamo stati noi 
“ribaltati” quale componente socialista del centro-sinistra, 
dagli alleati comunisti, post-comunisti e popolari.
Il programma amministrativo sottoscritto da tutte le forze 
del centro-sinistra e votato dai cittadini, non è più una 
cosa seria? E’ diventato un giocattolino? Quel popolo 
sovrano che si è espresso con l’elezione diretta del Sin-
daco con il programma della coalizione, non conta più?
Noi, con questa scelta sofferta e responsabile, conti-
nuiamo a rispettare la volontà popolare che si esprime 

continua a pagina 17

Quale futuro per i socialisti progressisti?



pagina 17Gruppi Consiliari

Il perché di una scelta
Sono trascorsi quattro mesi dal 
cambiamento avvenuto all’interno 
dell’Amministrazione Comunale. Pen-
siamo che ora si possa riflettere sul-
l’accaduto per cogliere gli aspetti più 
veri e capire l’operato e le decisioni 
assunte dalle diverse componenti poli-
tiche e per quali finalità e con quanta 
responsabilità sono state assunte. C’è 
stato il “Ribaltone”! parola non nuo-
vissima ma certamente adottata di 
recente, cioè quando il cambiamento 
del Sistema Elettorale ha prodotto una 
vera rivoluzione per quanto riguarda 
la formazione di tutti i Governi: da 
quelli locali a quelli nazionali. Si è 
instaurato un nuovo sistema di cui 
ancora non si sono sperimentati tutti 
gli aspetti positivi e negativi che ne 
conseguono, ora il Sindaco viene 
eletto direttamente dai cittadini che, 
per la verità, hanno poca scelta 
dovendo decidere sostanzialmente su 
due candidati proposti dalle due coa-
lizioni che si contrappongono e che 
ognuna è caratterizzata dalla pre-
senza di uno dei due grandi partiti: 
Forza Italia e Democratici di Sinistra. 
Il Sindaco, da loro prescelto, il più 
delle volte non appartiene a questi 
partiti perché bisogna trovare l’uomo 
che possa essere gradito a tutta l’al-
tra miriade di partiti che la coalizione 

raccoglie per poter vincere. Due anni 
e mezzo sono trascorsi dalla elezione 
di Milan proposto dalla coalizione che 
aggregava i DS, RC, PC, Verdi, SDI, PP 
ed infine una lista civica “MILAN PER 
COLOGNO”. Chiaramente una coali-
zione eccessivamente eterogenea. Sta 
di fatto che solo i tre partiti ex comu-
nisti non hanno retto all’... innaturale 
coabitazione, e dopo mesi di tentativi 
per ricucire, non strappi ma un incol-
mabile squarcio, il Sindaco è stato 
costretto a dover fare a meno del loro 
sostegno. Questa è la verità inconfu-
tabile. 
Certo è che la politica - o quello che 
molto spesso s’intende per politica - 
sembra essere l’arte della mistifica-
zione (non è la prima volta, ma è 
sintomatico che alla recentissima con-
clusione di una tornata elettorale limi-
tata ad un buon numero di Comuni 
e di Provincie tutti, ma proprio tutti 
affermano di aver vinto) ed allora i 
tre partiti di Sinistra per mascherare 
il loro fallimento amministrativo, che 
certamente danneggia la Comunità 
Colognese, hanno necessità di sol-
levare un polverone e provocare un 
rumore assordante intorno ad una 
scelta difficile fatta da altri partiti che 
prima erano all’opposizione. La scelta 
di questi partiti, che gli ex Comunisti 

appellano, con significato roboante 
e spregiativo “il Ribaltone”, è con-
seguente al fallimento consumatosi 
nei precedenti due anni e mezzo. 
Chi era prima all’opposizione si è 
trovato nell’imbarazzante situazione 
di dover scegliere tra il lasciare la 
Comunità Colognese senza Ammini-
strazione abbandonandoLa ad una 
gestione anonima di un Commissa-
rio, oppure dare la possibilità al Sin-
daco Milan di portare sino al termine 
naturale il suo compito di Governo 
della città. Ovviamente noi ci pro-
poniamo di continuare, dall’interno, 
quell’azione propositiva e di stimolo 
che già prima si operava da una posi-
zione formalmente diversa. 
Riteniamo che ci sarà più possibile 
creare, in prospettiva, quelle condi-
zioni programmatiche che restaure-
ranno i principi d’attenzione ai bisogni 
e alle richieste che vengono dai Cit-
tadini; contrariamente a chi ha avuto 
ed ha la pretesa di imporre soluzioni, 
con la presunzione di sapere ciò che 
è necessario ai cittadini, così com’è 
sempre stato convincimento di una 
certa Sinistra massimalista e conser-
vatrice che solo a parole dice di essere 
cambiata e diversa.

Il nuovo PSI

segue da pagina 16
attraverso l’attuazione del programma, pur se oggi, parte 
di quella maggioranza non ci sta più e si sottrae con 
miopia politica alle responsabilità di governo.
Ancora assordanti giungono le parole di raccomanda-
zione del segretario provinciale dei D.S., Filippo Penati, 
indirizzate al gruppo consiliare dei D.S. di evitare ad ogni 
costo le elezioni anticipate e non rompere la coalizione di 
centro-sinistra a Cologno; ma parlava purtroppo ai sordi. 
Ragioni di parte hanno prevalso sul bene comune.
La decisione di scegliere l’opposizione, da parte di taluni 
è stata una chiara rinuncia a governare la città. Noi non 
ci siamo sottratti: abbiamo sempre preferito discutere sui 
contenuti della politica, offrire soluzioni concrete ai pro-
blemi e bisogni della gente, badato più alla sostanza vera 
delle questioni sociali, rispettare i patti ed i programmi 
elettorali piuttosto che disquisire asfitticamente sui prin-
cipi troppe volte elevati a puro strumento di convenienza 
e di potere e ad argomento di facciata. Se abbagliati da 
retaggi ideologici, alcuni già vecchi e vetusti, e non si pra-
tica l’ascolto altrui diventa sempre più difficile riconoscere 
i veri problemi della vita, delle famiglie, della società che 
cambia più velocemente delle nostre crisi amministrative.
Noi socialisti vogliamo continuare a fare il nostro dovere, 

rispettare i cittadini, portare a termine il programma 
amministrativo, motivo per il quale siamo stati eletti.
I socialisti non hanno mai avuto vita facile, quando indi-
cavano in Italia la strada della socialdemocrazia, rima-
nevano isolati a sinistra, quando sviluppavano con Craxi 
l’innovazione e la modernizzazione dello Stato, rimane-
vano inascoltati. Il riformismo ha ancora difficoltà a dif-
fondersi e a radicarsi nel popolo della sinistra.
Se non rinunciamo ad inseguire i fantasmi del passato 
che un tempo erano gloriose certezze e solo incertezze 
per il presente e non andare oltre questa sinistra, senza 
ricostruire un nuovo grande partito socialista, riformista, 
laico, liberale, all’altezza dei suoi tempi, di rango europeo 
dopo la scomparsa del vecchio P.S.I., rinunciamo anche 
a parte del nostro passato e ad un futuro ove i valori di 
giustizia, solidarietà ed uguaglianza possano continuare a 
vivere e prosperare in una società sempre più organizzata 
in un universo pluricentrico di differenze.
Occorrerà pertanto osare di più, guardare avanti senza 
troppi sguardi rivolti all’indietro affinché la sinistra riformi-
sta e socialista continui ad entusiasmare ed essere ancora 
forza propulsiva e progressista della società ed in questa 
città. Questa ci sembra la nuova sfida per il futuro.
Capogruppo consiliare dello S.D.I. Carmelo Lannino
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Chi di ribaltone ferisce... spesso di ribaltone perisce

Nota per gli eventuali lettori: il ter-
mine “ribaltone” è da pochi anni utiliz-
zato nel vocabolario politico Italiano; il 
primo uso è avvenuto circa nel dicem-
bre 94, in seguito alla caduta del 
governo Berlusconi, sotto la sapiente 
regia del compagno Dalema, e con 
la parte di protagonista tenuta da 
Umberto Bossi. In quella occasione 
venne varato  un governo di transi-
zione, con a capo Dini, per tirare il 
più in là possibile, finchè l’oblio non 
avesse ammantato tutta la vicenda.
Altro uso del ribaltone, è stato fatto 
dalle sinistre nel 98 con la caduta del 
governo Prodi, sempre sotto la regia 
del “compagno Dalema” ma, con 
protagonista questa volta il “compa-
gno Bertinotti”; infatti, venuti a man-
care i voti di R.C. alla Camera, il 
nuovo (allora) premier: il “compagno 
Dalema” (autoincaricatosi primo mini-
stro) diede mandato, ad uno dei poli-
tici più limpidi e coerenti che la storia 
repubblicana nazionale abbia mai 
annoverato: l’amico, il camerata, il 
compagno, ecc. Clemente Mastella, il 
quale eletto, è vero, nelle fila di Forza 
Italia, era tuttavia passato dopo poco 
nell’Ulivo, per motivi patriottici, e con 
buona pace degli elettori che lo ave-
vano votato, ma tornando al clou, il 
valoroso leader (si legga lider)! riuscì 
in poco tempo, a dare vita ad un 
nuovo partito politico, mai eletto da 
alcuna urna italiana, ma comunque 
forte di oltre 20 personaggi tutti pro-
venienti dal centro destra, e che 
grazie, al loro patriottismo, fulminati 
sulla via di Damasco dallo statista 
Mastella, risolsero i problemi di mag-
gioranza alla Camera del “compagno 

Dalema”, grazie alla loro preziosa, 
attività politica un nuovo governo, mai 
eletto dal popolo Italiano ebbe vita, 
mi si permetta di ricordare colui che 
svetta su tutti, quale fulgido esempio 
di intelligenza ed abnegazione l’ex 
ministro Agazio Loiero!
Ma, non è finita! Il “compagno” 
Dalema abbarbicato alla poltrona 
di presidente del consiglio, resiste, 
resiste, con tutte le sue forze, con 
le unghie, con i denti, ma anche 
lui deve soccombere alla massiccia 
fronda che sempre tira nelle sinistre 
bande, nonché all’affidabilità che è 
prerogativa degli alleati Ulivisti, anche 
lui, nei primi mesi del 2000 deve 
dichiarare forfait, ed andare a casa.
Bene! Siamo andati a votare un nuovo 
governo??? Mai più!!! Questi Fregoli 
della politica, ricordate? Rispolverano 
un vecchio arnese paleo-politico, al 
secolo  Amato, dottor sottile, meglio 
noto come quello dello scippo ai conti 
correnti del popolo Italiano (6‰ - 
1992).
Questo signore, nonostante non pos-
sedesse neppure un voto di un Ita-
liano, (in quanto si diceva allora, riti-
rato dalla politica) venne nominato 
PRESIDENTE del CONSIGLIO del tri-
stissimo “governo 100 padelle”, il 
tutto con la benedizione del Presi-
dente Oscar Luigi Ciampi (non è un 
lapsus).
Chi chiedeva il ritorno alle urne per 
eleggere un nuovo e credibile Parla-
mento, ed avere un governo legittimo 
votato dal popolo, veniva deriso e 
svillaneggiato, od al massimo, veniva 
risposto, che facevano quello che i 
loro numeri permettevano.

Quando si accennava a democrazia-
violata, diritti degli elettori, rispetto 
del popolo, ti ridevano in faccia, tanto 
loro avevano i numeri.
Ordunque! A Cologno Monzese, nel-
l’anno di grazia 2002; pur nel suo pic-
colo, è avvenuto più o meno ciò che  
sopra ho descritto, agli eventuali miei 
lettori, con, però,  una sostanziale 
differenza: stavolta non ha subito il 
ribaltone il centro destra, ma, bensì il 
centro sinistra!
Allora, la cosa è grave, inaccettabile! 
E’ un golpe!, Vergogna!, Andiamo 
a votare! Ma come vi permettere?!, 
Dov’è il rispetto dell’elettore?, Che 
scandalo!, ecc.
Nel primo consiglio comunale tenu-
tosi dopo il cambio di maggioranza, 
si è sfiorata la rissa. Morale per con-
cludere: quando la sinistra attua un 
ribaltone, lo fa solo per salvare la 
libertà, la democrazia, ed in  nome 
esclusivo del popolo sovrano.
Invece quando quei reazionari del 
centro-destra, si permettono di fare 
la stessa cosa, è sempre  e soltanto 
perché sono: antidemocratici, contro 
la libertà di pensiero, nemici del 
popolo, per fare buon peso nazifa-
scisti (che quello è un classico e va 
sempre bene).
Vorrei ricordare sommessamente , che 
la Lega Nord Padania era all’oppo-
sizione nel giugno 99, ed è ancora 
al suo posto nel 2002; forse perché 
rispetta davvero i voti che i cittadini 
hanno voluto concederle?
Meditate gente... meditate.

Enrico Pagani
Consigliere Comunale

Lega Nord Padania

Errata Corrige

Nello scorso numero del perio-
dico “Qui Cologno” l’articolo 
del gruppo consiliare Lega Nord 
Padania a pagina 22 conteneva 
due refusi: alla quattordicesima 
riga “in nome di una bene iden-
tificata” va letto “in nome di una 
non bene identificata”; alla diciot-
tesima riga “kaffiab” va sostituito 
con “kaffiah”.
Ce ne scusiamo con gli interes-
sati e con tutti i lettori. 

APPROVATO IL PIANO PARTICOLAREGGIATO ESECUTIVO 
DENOMINATO CIS N.1 IN VARIANTE AL VIGENTE 

PIANO REGOLATORE GENERALE
Il Responsabile del Servizio, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 
23 giugno 1997, n. 23. modificata dalla Legge Regionale 5.1.2000, n.1, 
rende noto che il Piano Particolareggiato Esecutivo denominato CIS n.1 
in Variante al vigente Prg è stato deliberato in Consiglio Comunale in 
data 27 marzo 2002 (atto n. 17).

E’ in vigore dal 15 maggio 2002
(Bollettino Ufficiale n. 20 della Regione Lombardia)

Dalla residenza municipale, lì 9 maggio 2002
           Il Responsabile del Settore
                 Urbanistica-Edilizia
                (Arch. Paola Perego)
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“Il Sindaco Milan dichiarava in Consiglio Comunale di voler costituire una Giunta del Sindaco, perché con l’ULIVO, in 
particolar modo con i Democratici di Sinistra, non era possibile amministrare Cologno Monzese.
Forza Italia di Cologno Monzese rifiutava pubblicamente l’invito del Sindaco ad iniziare il confronto politico sino a 
quando la crisi politica dell’Ulivo, che si trascinava dall’autunno del 2000, non era sancita dalle dimissioni della 
Giunta. Atto di correttezza istituzionale e di trasparenza verso gli elettori colognesi.
Il 24 novembre 2001 il Coordinatore regionale di Forza Italia, On. Romani, convocava il coordinatore cittadino e il 
capogruppo consiliare di Forza Italia, Capodici e Cerioli, ai quali comunicava che il Sindaco Milan gli proponeva di 
costituire una nuova maggioranza con Forza Italia, tale proposta era stata concordata da Milan con i gruppi consiliari 
dei Verdi, dello SDI, del PPI e della lista civica “Milan per Cologno”.
Con la premessa che Forza Italia è in linea di principio contraria ai RIBALTONI, ma accogliendo le motivazioni e le 
pressioni di Milan, lunedì 26 novembre erano indicate a Milan le condizioni politiche e programmatiche propedeutiche 
alla costituzione di una nuova maggioranza.
Milan accettava tutte le condizioni e martedì 27 novembre in un incontro nella sede di Forza Italia di viale Monza a 
Milano, presenti oltre a Milan i responsabili regionali, provinciali e comunali di Forza Italia, erano concordate le linee 
guida del nuovo programma amministrativo, la presenza in Giunta d’assessori tecnici d’area indicati da Forza Italia 
di Cologno Monzese, il coinvolgimento della Casa delle Libertà e dei gruppi consiliari d’opposizione nel processo di 
costituzione della nuova maggioranza. L’unica condizione posta da Milan era quella che lui avrebbe seguito DIRETTA-
MENTE l’URBANISTICA.
La composizione di una Giunta di programma consentiva a Forza Italia di rispettare la linea del NO ai RIBALTONI e 
dava una risposta giusta alle attese dei colognesi.
Nei Consigli Comunali successivi il Sindaco Milan. i VERDI, lo SDI e la lista civica “Milan per Cologno” da una parte e 
i DS, RC, il PPI e il PdCI dall’altra si accusavano reciprocamente di scorrettezza e d’incapacità amministrativa. L’esame 
di queste accuse potrebbe far emergere dei risvolti poco edificanti e moralmente discutibili.
Nel frattempo il Sindaco Milan perdeva il consenso di un consigliere della lista civica “Milan per Cologno” e del consi-
gliere del PPI, perché i responsabili provinciali del suo partito non avevano dato l’assenso alla rottura dell’Ulivo.
Lunedì 14 gennaio ‘02 era convocato il Consiglio Comunale nel quale Milan doveva comunicare la definitiva rottura 
con l’ULIVO e la composizione della nuova maggioranza. A poche ore dall’inizio Milan “sconvocava” il Consiglio 
Comunale e lasciava Cologno Monzese e andava a Roma, per parlare con Castagnetti ed altri maggiorenti del-
l’ULIVO.
Tornato da Roma informava il coordinatore regionale di Forza Italia che nulla era cambiato e che si poteva dar seguito 
agli accordi del 27 novembre 2001.
Il 24 gennaio ‘02 s’incontrano in Villa Casati tutti i protagonisti della vecchia maggioranza ulivista e rifondazione, che 
dopo essersi ricoperti d’insulti e accusati reciprocamente per mesi, hanno deciso di continuare a riprovarci.
Il 25 gennaio ‘02 i DS informano la città che “Milan resta con il centro sinistra”.
Un Sindaco che si comporta così non può continuare ad amministrare Cologno Monzese.
MILAN DIMETTITI.

Forza Italia di Cologno Monzese
Il Coordinatore Cittadino Salvatore Capodici

Il Capogruppo Consiliare Gianfranco Cerioli”

I colognesi devono sapere
(Testo del volantino distribuito da Forza Italia il 25 gennaio 2002)

Con questo volantino distribuito a tutta la Città in data 
25.01.02 Forza Italia chiedeva le dimissioni del Sindaco 
Giuseppe Milan accusandolo di inaffidabilità.
Il 04.02.02 il Capogruppo Consiliare di Forza Italia Gian-
franco Cerioli dichiarava in Consiglio che il suo partito 
avrebbe aperto la procedura di sfiducia nei confronti del 
Sindaco.
Il 18.02.02 il Sindaco Giuseppe Milan assieme a Forza 
Italia, Nuovo P.S.I., Verdi, SDI e la sua Lista Civica proprio 
nella fase di gestione del nuovo P.R.G. (Millemiliardi di 
investimenti produttivi), costituiscono la Giunta del ribal-
tone, stravolgendo le regole dell’alternanza e il principio, 
caro soprattutto ai sostenitori del sistema maggioritario, in 
base al quale chi vince le elezioni governa. 

Il Sindaco assume la delega all’urbanistica. Il Signor Sal-
vatore Capodici diventa assessore con la delega ai Lavori 
Pubblici e ai Trasporti. L’architetto Maurizio Diaco, “verde”, 
diventa vice-sindaco con delega all’Edilizia Privata e Pub-
blica, Ambiente ed Ecologia. 
Senza nessun altro commento la parola ai cittadini.

I Gruppi Consiliari: D.S., Margherita, 
Rifondazione Comunista  e Comunisti Italiani

N.B.: il consigliere dell’allora P.P.I. (ora Margherita), Ales-
sandro Del Corno (al contrario di quanto si cita nel volan-
tino di Forza Italia), non ha mai avallato la scelta del 
ribaltone politico.
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Un nuovo servizio si aggiunge al Poliambulatorio di via Boccaccio

L’infettivologia a Cologno
Dallo scorso mese di gennaio è stato attivato un 

ambulatorio di Malattie Infettive presso il Poliam-
bulatorio di via Boccaccio.
Questa attività  dipende dall’Unità Operativa di 
Malattie Infettive dell’Ospedale San Gerardo di 
Monza che, in accordo con la Direzione del Poliam-
bulatorio, ha ampliato il proprio campo di azione per 
fornire al cittadino le presta-
zioni di cui ha bisogno nel 
proprio ambito territoriale.
Quali malattie potranno 
essere diagnosticate e curate 
all’interno di questa strut-
tura?
Molta parte del lavoro riguar-
derà ancora l’infezione da 
HIV. Benché le manifesta-
zioni ed il decorso di questa 
infezione siano molto cam-
biati negli ultimi anni grazie 
alle cure oggi disponibili, 
non è opportuno ritenerla un problema superato. 
Si verificano infatti ancora nuovi casi soprattutto a 
carico delle donne e delle coppie eterosessuali.
Sarà quindi possibile eseguire il test di screening per 
HIV per tutte quelle persone che ritengono di aver 
avuto dei comportamenti a rischio ed in seguito, al 
momento della restituzione dell’esito, ci sarà il col-
loquio con il medico. Le persone già sieropositive 
per HIV potranno eseguire periodicamente visite ed 
esami del sangue e, quando lo stadio dell’infezione 
lo richieda, i pazienti potranno essere trattati con i 

farmaci necessari.
Un altro settore di notevole interesse è rappresen-
tato dalle epatiti croniche, causate dai virus B e C: 
anche per queste forme morbose è possibile pra-
ticare delle cure ambulatoriali, utilizzando farmaci 
sempre più efficaci.
Altre malattie che sarà possibile diagnosticare 

e trattare in questa nuova 
sede sono quelle legate ai 
viaggi internazionali, (che 
si manifestano soprattutto 
con febbre e diarrea), come 
pure altre frequenti malattie 
infettive quali esantemi di 
diversa origine, mononucle-
osi, herpes e febbre di natura 
da determinarsi.
E’ importante sottolineare 
che di questo ambulatorio 
è responsabile la dottoressa 
Vaira Libera Maria specializ-

zata in Malattie Infettive, con una esperienza ospe-
daliera nel settore specifico di oltre 10 anni.
Questo comporta anche, che se un paziente visitato 
a Cologno avrà bisogno di essere ricoverato, ci 
sarà un collegamento diretto con l’Ospedale, senza 
alcuna attesa.
Per accedere all’ambulatorio di Malattie Infettive sarà 
necessario avere l’impegnativa del medico curante. 
Occorrerà quindi fissare un appuntamento presso 
uno dei Centri Unici di Prenotazione (CUP). Il giorno 
di visita è il giovedì dalle 14.30 alle 17.30.

Le patologie trattate e le prestazioni erogate 

• Test HIV con counseling pre e post-test ed eventuale profilassi post-esposizione
• Infezione da HIV (follow up di pazienti non in trattamento antiretrovirale, inizio di trattamenti antiretrovirali 
   e follow up di pazienti già in terapia); distribuzione dei farmaci antivirali (File F)
• Collocazione con i servizi territoriali competenti per i pazienti in Assistenza Domiciliare AIDS.
• Visite mediche, esami ematochimici e follow-up delle malattie infettive in genere e delle terapie antinfettive
• Inquadramento diagnostico delle iperpiressie di n.d.d.
• Monitoraggio clinico, ematochimico e terapeutico delle TBC in fase non contagiosa
• Diagnosi, monitoraggio e terapia delle epatiti virali croniche (HBV e HCV correlate)
• Inquadramento diagnostico delle ipertransaminasemie
• Screening e monitoraggio delle patologie infettive da viaggi internazionali (amebiasi intestinale, diarrea del 
   viaggiatore, ecc.)
• Infezioni del gruppo TORCH
• Certificazioni per la richiesta d’esenzione ticket
• Certificazione per le richieste d’invalidità civile

Come si prenota
Per effettuare una qualsiasi visita presso il Poliam-
bulatorio di via Boccaccio bisogna prima pre-
notarsi, ed è possibile farlo telefonicamente al 
numero 199.144.114 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 13 alle 16. E’ anche possibile presentarsi a 
uno dei Cup (Centri Unici di Prenotazione) pre-
senti sul nostro territorio.
• Poliambulatorio via Boccaccio 17
dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 16
• Farmacia S. Maurizio via Battisti 37


